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Il  giorno  1^  marzo  del  corrente  anno 
ebbe  kiogo  la  inaugurazione  de  restau- 
ri della  ^R,  basilica  di  S.  Michele. 
Alla  solennità  intervennero  y  come  rap- 
presentanti della  Famiglia  ^Reale  e  del 
Ministero y  i  signori: 

Maggior  Generale  Co7nm.  Gizis-jppe  cjjezzo., 
Ajutante  di  campo  di  S.  M. 

Conte  Casimiro  ^adicoM  di  ^Brozolo,  Maestro 
di  Cerimonie  dÀ  S.  M. 

Tenente  Colonnello  Cav.  Carlo  jYedioi  di  Ma- 
rigna.no,  Ufficiale  d'  ordÀna.nza  di  S.  M. 

Conte  Giidio  ^oero  di  Settime ,  SovAiere 
di  S.  A.  (tv.  il  'Principe  di  Piemonte; 

Conte  Emerico  di  Ma/rmorito ,  Gentikioì-no  di 
Corte  di  S.  A.  ^.  la  ^Duchessa       Aozta  ; 

J\^ob.  Ca.v.  Francesco  Sartirana  Colonnello  di 
Cofoalleria,  Ajzttante  di  ca.mpo  di  S.  A.  (R.  il 
(Principe  Eugenio  di  So.voja  Ca.rignano  ; 

Comm.  Angelo  'SaA'goni,  Prefetto  di  P\zvia.^ 
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rappresentante  S.  E.  il  Conte  G.  Capitelli,  Ministro 
dell'  Interno; 

Cav.  ^Alfonso  Corradi,  (lettore  dell'  Università, 
rappresentante  S.  E.  il  Commend.  ^.  ^Bonghi,  Mi- 
nistro duella  Istruzione  Pubblica; 

Cav.  Ba.ssa.no  Cesar is,  ^^residente  del  Tribù- 
na.le  di  (Pavia  rappresenMnte  S.  E.  il  Comm. 
Onorato  Vigliami,  Miiùstro  di  Grazia  e  Giustizia. 

Si  aggiiingano  a  questi  nomi  le  Au- 
torità locali,  illustri  personaggi  e  grande 
numero  di  signore  e  di  cittadini  La  vi- 
sita a  restauri  fu  preceduta  e  susseguita 
daÀtre  se  fluenti  discorsi  e  dalla  distribu- 
zione  delle  poesie ,  che  pur  si  trovano 
raccolte  in  queste  pagine  y  dove  zi  let- 
tore potrà  conoscere  eziandio  la  parte 
pili  importante  del  carteggio  che  ebbe 
luogo  per  sì  felice  circostanza. 


JLlla  porta  del  Tempio  si  leg^gpeva  questa  iscrizione: 


ANNVO   .  FESTO 
AVSPICATISSIMI  .  NATALIS 
TI€TORII  .  EìtlAlììVELIS  .  II  .  ITALI^K  .  REGI» 

EJVSQUE  .  FILII  .  HVMBERTI  .  PED.  PRINC. 
HANC  .  IN  .  BASILICAM 
VBI  .  SOLLEMNI  .  RITV 
MAJORES  .  EORVM  .  CORONA  .  FERREA 
SACRA  .  TEMPORA  .  CINXERE 
NVNC  .  NEPOTVxM  .  PIETATE 
^RE  .  PVBLICO  .  AC  .  PRIVATO 
VETVST^  .  MAJESTATI  .  RESTITVTAM 
INGREDIMINI  .  CIVES 
VNA  .  CVM  .  CLERO  .  ET  .  CVRATORIBVS  .  BASILICA 
A  .  DEO  .  0.  M. 
PATRIA  .  AC  .  PRINCIPIBVS 
FAVSTA  .  OMNIA 
ADPRECANTES. 


PAROLE 

PRONUNZIATE    DAL    CURATO  TITOLARE 

D.  PIETRO  AGNELLI 

nel  ricevimento  delie  Rappresentanze  della  Casa  Keale 


n  omaggio  alle  Auguste  Rappresentanze  che 
oggi  vengono  ad  onorare  in  questo  vetusto  tem- 
pio la  duplice  solennità  che  vi  si  celebra  ! 

La  degnazione  Sovrana  cui  si  associarono 
tanto  nobilmente  gli  Augusti  Principi  di  Sua 
Real  Casa,  è  un  tale  atto  che  se  sommamente  ci 
allieta,  ci  obbliga  ancora  alla  più  sentita  gratitu- 
dine. Fu  certamente  sublime  il  goncetto  che  Li  ha 
inspirati:  un  concetto,  che  non  mai  dimentico 
nel  volgere  di  tanti  secoli,  conservavasi  gelosa- 
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mente  deposto  in  questo  sacro  ambiente  ,  ove 
benedette  e  consacrate  furono  le  giuste  aspira- 
zioni d' Italia  nei  Capi  Stipiti  dell'  Augusta  Di- 
nastia di  Savoja.  Ond'  è  che  monumento  antico 
di  fede,  qual'  è  questa  insigne  Basilica,  divenne 
pur  anche  un  monumento  prezioso  di  storia 
nazionale. 

Bene  quindi  meritavasi  di  essere  restituita 
al  suo  antico  lustro  ,  pel  quale  ,  lo  ricordiamo 
con  compiacenza  ,  la  munificenza  Sovrana  ga- 
reggiò co'  replicati  sussidi  del  Governo ,  e  colle 
elargizioni  di  ogni  classe  di  cittadini. 

Noi  pertanto  ringraziamo  di  cuore  le  Augu- 
ste Rappresentanze  che  vengono  oggi  ad  inau- 
gurare a  nome  del  Re  ,  dei  Principi  e  dei  Mi- 
nistri i  restauri  eseguitisi  in  questo  tempio  mo- 
numentale, non  senza  pregarLe  di  farsi  presso 
Loro  interpreti  del  nostro  grato  animo  ,  e  dei 
sinceri  omaggi  che  segnatamente  umiliamo  in 
questo  di  auspicatissimo  ,  alla  Maestà  Sua  e 
all'  Augusto  Principe  ereditario  ,  nella  speranza 


che  la  fervida  prece,  la  quale  fra  poco  innalzeremo 
insieme  all'  Altissimo  sia  Loro  feconda  ,  e  per 
lunghi  anni ,  delle  più  elette  benedizioni. 

Tali  sono,  o  Signori,  i  sentimenti  che  ho 
r  onore  di  esprimervi  a  nome  anche  del  Paroco 
di  questa  Basilica ,  ora  gravemente  infermo  ,  e 
di  tutto  il  Clero  meco  addetto  a  questa  Cura 
Parocchiale. 


PRONUNZIATE  DAL  COMM.  BERNARDO  ARNAB0LDI-6AZZANIGA 


n  questo  giorno  di  letizia  Nazionale ,  nel  quale 
r  animo  di  milioni  di  cittadini  già  saluta  feste- 
vole il  compleanno  dell'  Augusto  loro  Re ,  e  del 
loro  Principe  ,  Pavia  con  nobile  e  delicato  pen- 
siero volle  inaugurare  i  restauri  di  questa  insi- 
gne Basilica,  che  si  associa  alle  prime  e  più  care 
memorie  della  forte  dinastia  di  Savoja.  Ed  è 
perciò  che  ,  con  isquisita  gentilezza  corrispon- 
dendo all'  invito  ,  qui  vede  riunita   una  eletta 
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schiera  di  nomini  che  si  resero  illustri  nell'arte 
di  governo  ,  nelle  armi  ,  nelle  scienze ,  nelle 
lettere,  nelle  arti,  e  che  colla  loro  presenza  hanno 
voluto  rendere  un  segnalato  omaggio  ,  ad  una 
delle  più  salde  antichità  dell'  Italia. 

A  nome  del  Comitato,  a  nome  dell'intera 
Cittadinanza  sento  profondamente  il  dovere  di 
rendere  a  tutti  le  più  sincere  parole  di  grazie  , 
pur  non  tacendo,  per  quanto  possa  l'aspirazione 
sembrar  ardita ,  che  è  lamentabile  la  personale 
assenza  dell'  Augusto  Nostro  Sovrano  e  dei 
Reali  Principi  cui  tutta  la  città  era  ansiosa 
d'acclamare  e  addimostrare  affetto  e  simpatia. 

Era  scritto  sul  gran  libro  del  destino  ,  che 
ne  la  forza  del  più  selvaggio  vandalismo ,  nò 
r  edacità  del  tempo  avrebbe  valso  a  distrug- 
gere questo  parlante  testimonio  di  un'  èra  piena 
di  trambusti  e  di  lotte  intestine. 

Se  in  una  notte  di  calma,  quando  il  cielo  è 
sereno,  e  la  falcata  luna  manda  su  questo  tem- 
pio la  sua  placida  luce  ,  illuminando   a  sbalzi 
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or  questo  or  quel  muro  ,  internandosi  negli  an- 
goli più  tenebrosi  ,  facendo  capolino  da  quei 
semplici  archi  sostenuti  da  leggere  colonnette  , 
or  lasciando  nella  penombra  le  rientranze  per 
ricomparire  poi  e  battere  su  certe  bifore  a  vetri 
colorati,  su  certi  rilievi  tanto  originali  quanto 
strani ,  segnando  sul  terreno  taglienti  linee  che 
si  diramano  e  s'  incontrano  in  tutti  i  sensi  , 
v'  arrestate  a  rimirarlo  ,  io  non  dubito  che  un 
ineffabile  senso  vi  dominerà  tutte  quante  le  po- 
tenze dell'  anima  ;  e  in  pari  tempo  gioirete  nel 
vedere  questo  canuto  guerriero  dell'epoca  Lon- 
gobarda ,  rivestito  di  maglia  e  cimiero  nuovo  , 
che  ricoprono  le  larghe  cicatrici  che  le  ingiurie 
de'  tempi  e  degli  uomini  vi  avevano  recato. 

L'  Italia,  che  pur  fu  sempre  la  culla  delle 
arti,  e  dove  esse  ebbero  le  più  svariate  e  pere- 
grine manifestazioni ,  invano  oggi  cercherebbe 
un  tempio  che  nel  suo  genere  regga  il  paragone 
col  nostro  ,  nel  quale  i  simijoli  strani  che  an- 
cora vi  si  ravvisano  sono  un  linguaggio ,  co- 


munque  barbaro  ,  quanto  lo  sono  quelli  cho  si 
leggono  nelle  colossali  Piramidi  e  negli  Obeli- 
schi Egiziani.  E  bastarono  poche  di  quelle  su- 
perstiti pietre,  che  così  maestrevolmente  vennero 
connesse  e  lavorate  da  quei  modesti  muratori 
dell'isola  Comacina,  per  potere  dieci  secoli  dopo 
ristaurare  questo  tempio  a  cui  gloriosamente 
raccomandarono  il  loro  nome. 

Tutto  qui  ovunque  si  giri  V  occhio  all'  in- 
torno è  traccia  di  un  gusto  artistico  il  più  se- 
vero e  delicato  ;  tutto  riposa  in  una  dolce  par- 
ticolare armonia;  ma  tutto  nella  sua  maestà 
ricorda  anche  quell'epoca  fìerissima  di  invasioni 
straniere  ,  di  lotte  fratricide  ,  di  vendette  e  di 
trepidazioni ,  cosi  che  mentre  la  immaginazione 
spazia  nelle  serene  regioni  dell'  arte ,  la  mente 
trova  pascolo  utilissimo  alle  sue  meditazioni. 

Per  grande  fortuna  Pavia  contò  fra  le  pro- 
prie mura  uomini  altrettanto  umili  ,  quanto  di 
energico  volere  e  di  molto  amore  per  le  opere 
dell'antichità,  senza  dei  quali  non  potreste,  o 
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Illustri  Signori ,  rimirare  questi  fedeli  restauri 
che  furono  argomento  di  lode  per  parte  degli 
scrittori  più  autorevoli  così  nostrani  come  stra- 
nieri; lode  che,  diciamolo  pure,  va  resa  all'egre- 
gia Fabbriceria,  e  soprattutto  a  due  cittadini  va- 
lenti quali  sono  i  fratelli  Dell'  Acqua,  che  seppero 
vincere  ogni  sorta  di  difìicoltà ,  1'  uno  colla  ma- 
tita e  la  precisione  del  compasso  ,  1'  altro  colla 
efficacia  della  penna.  Sì  essi  ,  il  dirlo  non  of- 
fendi la  loro  modestia  ,  ci  hanno  ridonato  un 
tempio  che  già  intieramente  deformato  minac- 
ciava alTondare  nelle  pi'oprie  macerie  ;  hanno 
saputo ,  lo  ripeto ,  rendere  al  Paese ,  ciò  che 
sembrava  audacia  il  solo  pensarlo  ,  un  intero 
monumento  pel  quale  lo  straniero  pagherebbe 
a  larghe  mani  il  possesso  d'  una  sola  pietra. 

E  quando  voi  riposerete  1'  occhio  su  quegli 
enormi  piloni  che  s'innalzano,  a  sostenere  quelle 
ardite  volte ,  sotto  alle  quali  ,  per  usare  la 
frase  di  uno  scrittore  ,  V  aria  circola  a  grandi 
onde  per  darvi  la   vita  ;   quando  osserverete  i 
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restauri,  voi  li  trovereto  così  folic-i  nelLa  loro 
imitazione  dell' antico  ,  che  (juasi  vi  parrà  di 
vedere  l'ombra  di  quei  guerrieri  dalle  arma- 
ture pesanti  che  solennizzavano  i  trionfi  delle 
loro  armi. 

Dio  solo  sa  di  quali  e  quante  vicende  fu- 
rono testimonii  queste  mura  !  Come  il  Manzoni, 
di  quel  supremo  duce  disse  :  tutto  ei  procò ,  così 
si  può  ripetere  di  questa  maestosa  Basilica  , 
la  quale  ,  dopo  essere  stata  assai  rovinata, 
dopo  essere  stata  teatro  a  scene  di  san- 
gue e  a  cerimonie  regali  ,  dopo  essere  stata 
campo  a  lotte  popolari  ,  risorse  col  risorgere 
della  libertà,  così  che  Popolo  e  Principe  la  con- 
siderano quale  uno  dei  monumenti  a  loro  più 
cari. 

Ma  la  Dio  mercè  il  ciclo  di  quelle  invasioni 
e  di  quelle  stragi  è  irrevocabilmente  chiuso.  Ora 
non  più  veggiamo  fratelli  che,  nel  fervore  della 
preghiera,  davano  mano  alle  spade  per  trucidarsi 
a  vicenda;  più  non  divampano  le  ire  delle  fji- 
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zioni  civili ,  altra  volta  così  facili  nel  correre 
agli  estremi  ,  ma  veggiamo  bensì  una  cittadi- 
nanza che  fiera  del  suo  glorioso  passato,  intende 
ora  con  sagace  e  costante  saviezza  a  promuo- 
vere tutte  quelle  opere  civili  in  che  sta  il  vero 
progresso  della  società. 

Con  cuore  lieto  questa  popolazione,  festeg- 
giando il  giorno  del  Re  ,  festeggia  ad  un  ora 
l'arte,  che  tra  tutte  è  la  più  gentile,  la  più 
fidata  ,  e  la  più  splendida  manifestazione  del 
genio  ;  e  si  consola  pensando  che  da  questa 
solennità  gli  animi  esciranno  ritemprati  dalla 
concordia ,  e  saldi  intorno  a  quella  bandiera 
che  noi  vediamo  sventolare ,  e  sulla  quale  sta 
scritto  Berengario  e  Vittorio  Emanuele. 

B.  itrnnboldi  Cìazzaiiig-i». 


(1)  La  Fal)l)ric(>rLa  <'  composta  dai  signori:  Avv.  Pietro  H:\rrora,  curato  tit.  D. 
Piftro  Annoili,  Dott.  Carlo  Dr-l  1' Acqua,  Dott.  Aniielo  Spelta  e  Ine.  ,\n,ireIo  Manuiarotti. 


PAROLE 


LETTE    DAL    CAV.    PROF.    CARLO  MAGENTA 


Simori , 


ella  ed  onorevole  solennità  la  è  questa ,  per  la 
quale  tutti  gli  ordini  della  cittadinanza,  e  uomini 
che  si  segnalarono  in  ogni  ramo  di  sapere,  e  rap- 
presentanti illustri  della  Famiglia  Reale,  si  rac- 
colsero sotto  le  severe  arcate  di  questo  Tempio 
allo  scopo  di  ammirarne  i  restauri,  condotti,  co- 
me ben  vedete  ,  molto  innanzi  con  isquisito 
magistero.  Nessuno  avrebbe  qui  potuto  intra- 
prendere opera  che  fosse  più  gentile  e  fertile  ad 
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un'  ora  ;  poiché  è  segnacolo  splendido  di  pro- 
gresso r  amore  per  quelle  arti  nelle  quali  di- 
ventarono giganti  i  due  popoli,  che  più  altamente 
parlano  nella  storia  dell'  umanità. 

Fu  tempo ,  o  Signori ,  in  cui  terme  ,  anfi- 
teatri ,  palagi  e  statue  adornavano  questa  città 
cosi  da  renderla  degna  di  essere  sede  di  un  po- 
tente ed  esteso  Principato  ;  ma  di  tutte  quelle 
opere  ,  rizzate  tra  il  crollo  della  civiltà  romana 
ed  il  rumore  delle  armi  gotiche  e  longobarde  , 
non  ci  è  rimasto  nessun  vestigio ,  se  pur  tu  ne 
togli  questa  stupenda  Basilica  ,  che  nella  sua 
maestosa  semplicità  s'  impone  all'  ammirazione 
degli  eruditi,  quale  solitario  modello  dell'  archi- 
tettura lombarda.  Pertanto  era  doveroso  di  resti- 
tuirla al  suo  antico  decoro,  di  spogliarla  di  quelle 
deformi  traccie  che  la  barbarie  vi  aveva  accu- 
mulate insieme  all'  azione  di  dieci  infelicissimi 
secoli  ,  di  rivestirla  insomma  di  quelle  sem- 
bianze che  le  erano  proprie,  e  che,  per  l'età 
cruda  e  riluttante  al  l)ello  in  cui  furono  create, 
sono  tuttavia  argomento  di  maraviglia. 
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Per  lunga  pezza  la  storia  di  Pavia  ò  quella 
medesima  di  questo  insigne  edifìcio  ;  nò  più 
brutto  insulto  le  genti  straniere  credettero  di 
recare  a  noi  che  manomettendo  ed  incendiando 
questo  monumento  ,  che  oggi  ,  quasi  superbo  di 
sè  stesso,  si  vendica  dell'  oltraggio  patito  ,  pre- 
sentandosi nel  suo  antico  aspetto,  e  raccogliendo 
fra  le  sue  navate  tal  numero  e  qualità  di  persone 
da  dare  al  fatto  il  carattere  di  un  vero  avveni- 
mento cittadino.  Né  va  obbliato  che  qui  dentro 
si  maturarono  eventi  momentosi,  che  alterarono 
spesse  volte  le  condizioni  politiche  del  Paese  , 
e  che  vennero  suggellati  da  quelle  incoronazioni 
che  esprimono  il  concetto  più  caro  ad  un  Popolo, 
il  concetto  dell'  indipendenza.  E  quelle  incorona- 
zioni, avuto  riguardo  ai  tempi  in  cui  accadevano, 
quando  cioè  la  feudalità  aduggiava  col  suo  soffio 
letale  ogni  germe  di  civiltà,  e  la  vita  comunale 
era  ancora  bambina,  e  gli  imperatori,  eredi,  non 
della  mente,  ma  dello  scettro  di  Carlo  Magno,  ca- 
lavano ad  ogni  tratto  le  Alpi,  e  Ungari,  Saraceni 
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e  Normanni  correvano  e  laceravano  il  grembo 
della  Penisola,  distruggendo  le  opere  portentose 
del  genio  ellenico  e  romano,  ed  infine  i  Duchi,  i 
Marchesi  ,  i  Conti  e  i  Vescovi  ,  come  a  gara  si 
dividevano  quale  spoglia  opima  l' Italia  ,  queste 
incoronazioni,  dico,  precorrevano  i  tempi,  e  ser- 
bavano acceso  quel  pensiero  per  cui  le  cittadi- 
nanze lombarde  ,  gelose  custoditrici  della  loro 
libertà ,  dovevano  pugnare  due  secoli  dopo  sui 
campi  di  Legnano.  Ed  è  per  ciò  che  la  figura  di 
Ardoino,  il  quale  ai  piedi  di  questi  altari  cingeva 
la  corona,  torreggia  simpatica  per  alquanto  tem- 
po fra  le  più  fìtte  tenebre  medioevali.  Hanno 
troppo  voluto  gli  storici  assegnare  a  Pavia  uno 
spirito  imperiale ,  dimenticando  eh'  essa  fu  an- 
cora la  vessillifera  dell'idea  italica,  quando,  mercè 
fiere  e  subitanee  rivolte,  col  ferro  in  mano  fugava 
principi  stranieri,  ed  acclamava  a  Re  d' Italia  uo- 
mini di  schiatta  nazionale.  Gli  è  quindi  con  giusto 
orgoglio,  0  Signori,  che  noi  oggi  rimiriamo  questa 
superba  Basilica  ,  perchè  ivi  i  progenitori  della 
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generosa  stirpe  di  Savoja ,  tra  i  contrasti  su- 
scitati dalle  rivalità  straniere  e  domestiche,  git- 
tarono  la  pietra  fondamentale  di  quella  guerriera 
Signoria  che,  dai  più  umili  principii,  doveva  dipoi 
abbracciare  il  bellissimo  Regno  d' Italia. 

E  quando  un'  intiera  popolazione  partecipa 
ad  una  cerimonia  modestissima  di  per  sè ,  che 
non  ha  nulla  che  possa  scuotere  l' immagina- 
zione e  parlare  alle  passioni,  è  prova  eloquente 
che  in  lei  il  sentimento  del  bello  e  la  memoria 
delle  glorie  passate  non  sono  per  nulla  spenti. 
La  qual  cosa  ci  lascia  augurare  che ,  nelle 
opere  novelle  cui  foste  invitati  ad  osservare,  si 
proseguirà  con  alacre  diligenza  e  con  fino 
criterio.  E  ne  è  arra  1'  umile  manipolo  di 
persone,  il  quale,  con  savio  ardimento  affron- 
tando le  difficoltà  che  i  secoli  avevano  sollevate, 
ci  ha  saputo  ridare  un  monumento  che  ,  senza 
que'  modesti ,  tenaci  e  valorosi  cittadini ,  forse 
sarebbe  caduto  in  quell'istessa  vergognosa  rovina 
in  cui  veggiamo  l' isterico  Tempio,  dove  S.  Ago- 


stino  e  Severino  Boezio  trovarono  quella  pace 
che  gli  uomini  non  avevano  saputo  loro  dare. 
Lasciato  da  mille  anni  in  abbandono,  il  nostro  edi- 
fìcio risorse  a  vita  nuova  coli'  aprirsi  del  ma- 
gnifico mattino  del  nazionale  riscatto ,  il  quale 
solo  allora  sarà  degno  dell'immortalità,  quando, 
con  le  libertà  politiche ,  rifioriranno  quelle  arti 
belle  e  tutte  quelle  umane  discipline  che  sono 
il  sostegno  ed  il  decoro  principalissimo  delle 
Nazioni. 

E  restaiurando  queste  mura,  rese  ancor  più 
venerande  dalla  scura  tinta  dei  secoli,  non  s' ò 
fatto  altro  che  adempiere  ad  un  dovere,  tanto 
più  vivo  in  quanto  Pavia  è  sede  dell'  Ateneo , 
che ,  come  è  la  prima  forza  civile,  così  è  anche 
il  primo  vanto,  della  bella  e  còlta  regione  lom- 
barda. Si  notabile  intervento  di  persone  testimo- 
nia che  oramai  l'avvenire  d'Italia  deve  riposare 
sulle  solenni  tradizioni  di  un  passato  che  già 
fu  scola  al  mondo  ,  sui  quotidiani  trionfi  della 


(1)  si  allude  al  Tempio  di  S.  Pietro  in  riel  D'oro,  ricordato  anel  o  dall' Ali^rliiori. 


—    25  — 


scienza,  e  sulla  concordia  tra  Popolo  e  Principe, 
la  quale  oggi  ebbe  qui  le  più  felici  ed  acclamate 
espressioni. 

Paviii  li  Mur/o  I87G. 


C.  Mag-eiila. 


—    28  — 


Huc  veniunt  reges  regnorum  insignia  sumptum  , 

Dulcius  et  populis  tunc  sua  sceptra  gerunt. 
Exoriare  tua3 ,  spes  o  fidissima  gentis  , 

Qui  patriis  templis  omina  certa  trahis. 
Ecce  intrat  templum  ,  turba  plaudente  suorum  , 

Omnia  qui  validis  colliget  in  manibus. 
Ille  Berengarius  qui  membra  soluta  reformet , 

Qui  imperiis  aequis  corrigat  Ausoniam. 
Sors  at  iniqua  fuit  ;  temerat  discordia  pacem , 

Qu88  numquam  populis  dissocianda  foret. 
Lilia  sic  spargens  terras  Aurora  revisit  , 

Ast  subito  Divam  turbida  pellit  hyems. 
Ex  inde  in  pra^ceps  per  saecula  fata  ruere  ; 

Ex  inde  et  nobis  dedecus  et  lacrymse. 
Ast  fulgore  novo  numquam  peritura  refulsit , 

Optatos  nobis  attulit  atque  dies. 
Dux  est  Emmanuel  ;  pubes  concurrit  ad  arma  ; 

Dedecus  et  lacrymas  respuit  illa  cohors. 
Denique  nos  Isetos  festum  celebrare  juvabit  ; 

Denique  pax  populo  risit  amica  suo. 
Intremus  templum  concordes  vota  ferentes  ; 

Scissa  heu  non  possunt  vota  piacere  Deo  ! 
Sint  patrise ,  et  Regi  sint  dextera  numina  coeli  ; 

Sint  una  mentes  cordaque  juncta  prece  : 
Omnipotens  faveas  feste  temploque  precamur; 

Et  populi  et  Regis  suscipe  vota  tui. 


0;aetus  in  templiim  ingrediare  ,  ci  vis , 

Conspice  et  quantam  piotate  mira 
Ars  patram  priscum  potuit  per  lìeviim 
Tollere  molem. 
Invido  morsi!  senium  atque  fata 
Artium  partus  vitiare  certant  ; 
Irrite  !  en  formse  redeunt  avita3 

Arte  nepctiim 
Carcere  ut  missi ,  stimulante  ventre  , 
Irruant  Circiim  rabidi  leones, 
Barbaros  vidi  violenter  arva 

Vadere  nostra. 
Vidimus  cives  miseros  catena 

Corripi  dura ,  patriasque  sedes 
Undique  evulsas  rapiente  fiamma 

Cuncta  decora. 
Novimus  duces  studiis  iniquis 

Impium  in  fratres  acuisse  ferrum  , 
'Ut  darent  sacras  inimicis  arces 

Fraude  nefanda. 


—    ÓO  — 


Inde  nos  multos  lacrymse  per  annos 
Turpiter  foedant;  dominiis  superbus 
Instat  et  StBvus  spoliis  opimis 

Spernit  inermes. 
At  dies  tristes  abiere  tandem  ; 

Nannque  nane  concors  Italus  resurgens  , 
Gloriam  caedis  scelerisque  puram 

Quserere  gestii. 
Vivet  seterne  docilis  Camsena 

Splendidam  vitam  popiilis  datura , 
Omnibus  noxis  Furiisque  diris 

Bella  gerendo. 
Spiritu  gentes  religant  in  uno 

In  Deum  cultus  pietasque  vera 
Arte  qua  possunt  honiinum  beatas 

Reddere  vitas. 
Itaque  hunc  Festum  celebremus  almum  : 
Faustitas  nobis  rediit  fìdelis  ; 
Nunc  juvat  curis  agitare  festos 

Mente  soluta. 


Prof.  JO.  BAPT.  PAGANI 


INSTAURATO  DIVI  MICHAELIS  ARCHANGELI  TEMPIO 

PERANTIQUO    ET  INSIGNI 
QUUM   PAPIENSES    DIEM  NATALEM 

VICTORII  EMMANUELIS  TI 

itallì:  regis  augusti 
patroni  pii  munifici  (i) 
in  ipso  celebrarent 

FRANCISCUS  MARTA  DOLCI 

HOS  VERSUS  HUMILITER  OFFEREBAT 


mperii  memorem  placuit  mihi  visere  ripam 

Ticini  atque  urbein ,  qua  puer  ipse  fui. 
Maxima  qaeerebam  veteris  monumenta  Papiae, 

Qua  fuit  Italiae  spesve,  metusve  meae. 
Mserebar  tacitus  caedes  multasque  ruinas, 

Tristes  antiqui  temporis  exuvias. 
Dumque  peclem  huc,  illuc  dubius  trepidusque  ferebam 

Jam  patrise  meditans  tri  stia  fata  me/ee  , 
Adspexi  pulchrum  solido  de  marmore  templum  , 

Quod  sublime  ferens  tollit  ad  astra  caput. 

(1)  S.  M.  il  Re  ,  apprezzando  1'  importanza  della  Basilica  di  S.  Michele  in  Pavia  , 
nel  1863  le  restituiva  con  Decreto  il  titolo  di  Basilica  reale,  e  concorse  cor»  denaro  al 
suo  ristauro. 


Tantum  Rellij^ionis  opus  mirabar  et  Artis 

Spectans  defìxis  omnia  luminibus. 
Non  furor  hoc  hominum,  dixi,  flammseque  voraces, 

Ssecula  fulminibus  non  domuere  decem  ! 
Candidus  en  Michael,  suspensis  leniter  alis  , 

Imminet  et  toto  divus  in  ore  micat. 
Ensem  dextra  minax  destringit,  l^vaque  libram 

Et  juris  Vindex  fasque  nefasque  notat. 
Huic  olim  templum  patrum  pietate  dicatum , 

Hujus  prsesenti  constitit  auxilio. 
Tum  memini  cives  precibus  votisque  litantes 

«  Ritus  ut  a  prisco  traditus  extat  avo  :  » 
Barbaricos  italam  reges  carpsisse  Coronam 

Nec  populis  unquam  jura  dedisse  bonis: 
Quin  etiam  Henricum  leges  violare  superbum 

Et  premere  infando  subdita  colla  jugo. 
Insurgunt  cives  summum  sibi  jure  timentes 

Exitium  atque  viis  aspera  bella  movent. 
Ille  quidem  properat  tantos  compescere  motus  , 

At  pugnare  volunt,  prò  patriaque  mori. 


(1)  Tibullo  —  Lib  2.  Elegia  1. 

(2)  In  questo  tempio  preso  la  Corona  d'  Italia  noi  1002  Ardoino  marchese  d'  Ivrea  nel 
quale  fin  d'  allora  era  personificata  la  grande  idea  della  nazionalità  italiana.  Per  questo 
i  Pavesi  fin  da  quel  secolo  soffersero  molto  avendo  sostenuto  la  candidatura  di  Ardoino 
contro  il  tedesco  Enrico  II,  il  quale  giunse  a  raffrenare  colla  forza  il  movimento  na- 
zionale dei  Pavesi  a  favore  di  un  principe  italiano  ed  a  titolo  di  pena  fece  ai)piccare 
r  incendio  a  Pavia  che  rimase  in  gran  parte  distrutta. 


Haec  iirbs,  heii  miseraai  !  ferro  deletur  et  igno  , 

Secl  tempio  flammas  Angelus  abstinuit. 
Hic  fiiit,  ut  perhibent ,  etiam,  saevissimus  ille 

Cui  Rubri  nomen  cuprea  barba  dedit. 
Ille  urbes  ?equare  solo,  camposque  feraces 

Vastare  et  gentes  omnia  saeva  pati. 
Quid  scelere  ex  ilio  pensi  aut  sacri  ?  aut  quid  inausum 

Horrida,  quae  melius  prsetereunda  puto. 
Angelus,  bine  tandem,  procul  bine,  ait,  este  tjTanni  ! 

Dixerat  et  templi  janua  clausa  fuit. 
Tunc  italse  gentes,  quas  maximus  alluit  amnis  , 

Consociant  vires,  arma  simul  capiant. 
Acriter  ante  Forum  Licini  pugnatur  utrinque 

Et  vincunt  nostri ,  gloria  pulchra  !  viri. 
Victoresque  cadunt,  mirum  !  saevissimus  olim  , 

Italiae  terror,  protinus  ipso  fugit. 
Tunc  agri  exculti,  vires  urbesque  refectae  , 

Exultat  plebes  patriciique  simul. 
Haec  pugna  est  nobis  omnes  memoranda  per  annos, 

Haec  auxit  vires  Italiseque  decus. 
Saecula  post  septem  campis  celebratur  apertis 

Atque  cobors  juvenum  florea  serta  gerit. 
Felices  nimium ,  si  pax  diuturna  fuisset  ! 

Italiae  attritas  restituisset  opes. 

(1)  Federico  Barbarossa,  la  storia  del  ciualo  è  pur  troppo  nota  apli  Italiani. 

(2)  l.a  battaglia  di  Legnano  c  imbattuta  il  J9  Maggio  llTfi  (lolla  quale  si  celebi'^rà 
quest'anno  la  festa  eoinnieinorati va  sooolare. 


—  TU 


Jamqiie  faces  agitai  rursus  Discordia  tetra  , 

Inter  se  fratres  impia  bella  cient.  '^^ 
Atque  itali  reges  frustra  cinxere  Coronam  , 

Aut  profagi  aut  certse  succubiiere  neci. 
«  Exoriare  aliquis  nostris  ex  ossibus  ultor  » 

Ex  illis  moriens  fortibus  unus  ait. 
Servitium  nostri  seternum  gemuere  poeta3 , 

Tot  bella  et  caedes,  vincula  sseva,  rogos. 
Exoritur  tandem  Italiae  fortissimiis  Heros, 

Cum  sociis  certans  primus  in  arma  volat. 
Quo  duce,  pugnarunt  omnes,  discrimine  nullo. 

Unus  amor  patriae  junxit  et  una  fìdes  , 
Sidus  ut  invicto  Nicensi  fulsit  amicum  , 

Fulmineo  pedites  disjicit  ense  feros. 
Impavidam  antiquse  spectant  Adelàida  matres, 

Quae,  ut  Niobe,  csesis  obstupuere  suis. 
Post  varios  casus  demum  Saturnia  tellus 

Alpibus  ad  Melitam  libera  et  una  fuit. 
Emmanuel  postquam  victor  discessit  ab  lioste 

Cum  populo  bic  fundit  vota  precesque  suo. 
Dum  laudes  tempio  resonant,  sic  Angelus  illi  : 

Macte  animo,  populi  vita  salusque  tui. 

(1)  (ku'lfi  0  Oliibolliiii. 

(2)  Virf;iIio  —  Knoido  Lih.  i. 

(3)  Ardoiuo  di  cui  si  ò  f;iit;i  inniizion'^. 

(4)  Vittorio  Kni.-muolo  succossni-o  di  Anlnino. 

(5)  Garibaldi. 

(C,)  .\df>l;vido  Cairoli. 


Itala  vota  jubent  divino  mimine  Regem  , 

Exornent  dignas  itala  serta  comas. 
Ensern  dextra  minax  destringat  laevaque  libram, 

Defende  invicta  Sacra  Laresqiie  manii. 
Teque  tuosqiie  manet  servatse  gloria  gentis, 

Qu8e  tibi  prò  meritis  proemia  digna  feret. 
Haec  memini  cernens  templum  instaurare  vetusta 

Cui  pulchre  formam  restituunt  veterem. 
Quod  faustum  et  felix,  Ticini  plaudite  cives  , 

Totaque  vobiscum  plauserit  Italia. 
Venit  laeta  dies ,  licuit  qua  dicere  nobis 

Tandem  devictis  hostibus:  Italia  est. 

Papi(B,  Prìd.  hi.  Marlii  MDCCCLXXYI. 


L^.TITI.^  CAUSA 
FHANCISCUS  MARIA  DOLCI  HKRGOMAS 

lileravam  Professor  cmerilus. 


Jamque  faces  agitat  riirsus  Discordia  tetra  , 

Inter  se  fratres  impia  bella  cient. 
Atque  itali  reges  frustra  cinxere  Coronam  , 

Aut  profugi  aut  certse  siiccabuere  neci. 
«  Exoriare  aliquis  iiostris  ex  ossibus  ultor  » 

Ex  illis  moriens  fortibus  iiiiiis  ait.  ''^^ 
Servitium  nostri  aeternum  gemuere  poetae  , 

Tot  bella  et  csedes,  vincala  sseva,  rogos. 
Exoritur  tandem  Italiae  fortissimiis  Heros, 

Cum  sociis  certans  primus  in  arma  volat. 
Quo  duce,  pugnarunt  omnes,  discrimine  nullo. 

Unus  amor  patriae  junxit  et  una  fldes  , 
Sidus  ut  invicto  Nicensi  fulsit  amicum  ,  '"'^ 

Fulmineo  pedites  disjicit  ense  feros. 
Impavidam  antiquse  spectant  Adelàida  matres, 

Quae,  ut  Niobe,  csesis  obstupuere  suis. 
Post  varios  casus  demum  Saturnia  tellus 

Alpibus  ad  Melitam  libera  et  una  fuit. 
Emmanuel  postquam  victor  discessit  ab  hoste 

Cum  populo  hic  fnndit  vota  precesque  suo. 
Dum  laudes  tempio  resonant,  sic  Angelus  illi  : 

Macte  animo,  populi  vita  salusque  tui. 

(1)  Guelfi  0  GhiboUini. 

(2)  Virgilio  —  Eneide  Lil).  4. 

(3)  Ardoino  di  cui  si  ò  fatta  menzione. 

{4)  Vittorio  Emanuele  sneces^ni-e  di  Ai'doiiio. 

(5)  Garibaldi. 

IC]  Adelaide  Cairoli. 


Itala  vota  jubent  divino  mimine  Regem  , 

Exornent  dignas  itala  serta  comas. 
Ensem  dextra  minax  destringat  Isevaque  libram, 

Defende  invicta  Sacra  Laresqiie  manii. 
Teque  tuosque  manet  servatse  gloria  gentis, 

Quae  tibi  prò  meritis  prsemia  digna  feret. 
Haec  memini  cernens  templiim  instaurare  vetustum , 

Cui  pulchre  formam  restitimnt  veterem. 
Quod  faustum  et  felix,  Ticini  plaudite  cives  , 

Totaque  vobiscum  plauserit  Italia. 
Venit  Iseta  dies ,  liciiit  qua  dicere  nobis 

Tandem  devictis  hostibus:  Italia  est. 

Papt(B,  Prid.  hi  Mai  Hi  MDCCCLXXVf. 


L^TITI./E  CAUSA 
FKANCISCUS  MARIA  DOLCI  BKRGOMAS 

lileranim  Professor  cmeritus. 


IN  OCCASIONE  DELLA  INAUGURAZIONE 


DEI  RISTAURl  DEL  TEMPIO  ARTISTICO 

DI 


IN  PAVIA 
il  11   llarzo  ISYO. 


Del  genio  1'  opra  non  invecchia  mai. 
E  tu  —  di  questa  idea  si  cara  esempio  — 
Ecco  risorgi ,  o  Longobardo  Tempio , 
E  adorni  Italia  di  più  vivi  rai. 

Cadde  la  base  antica,  eppur  non  hai 
In  te  vestigio  del  patito  scempio  : 
E  lieto  sclami,  in  tuo  linguaggio  —  adempio 
Alto  mandato ,  e ,  a  chi  resiste ,  guai  !  — 

0  serbati  a  compir  l'opra  pietosa, 
Voi  qui  raccolti ,  benedico  e  ammiro  : 
Per  voi  dell'  umil  vate  ebro  lo  spiro 

Inizia  un  canto  e  proseguir  non  osa; 
E  mormora,  a  sfogar  l'amore  ond'ardo, 
Il  nome  tuo,  il  nome  tuo,  Bernardo. 


RISTAURl  COMPIUTI  NELLA  BASILICA  DI  S.  MICHELE 


ilalPaiiiio  1860  al  18^5. 


Non  è  senza  ragione  se  qui  si  accennano  i  lavori 
eseguiti  in  questi  ultimi  quindici  anni  intorno  alla 
monumentale  basilica  di  S.  Michele.  Senza  di  ciò  dif- 
fìcilmente il  pubblico  può  rendersi  conto  delle  molte 
opere  che  vi  si  compierono  ,  perocché  tutti  sanno 
che,  quando  sono  fatte  bene,  si  perdono  in  mezzo 
alla  massa  del  lavoro  antico  e  si  confondono  in  modo 
da  non  potersi  più  distinguere  (1). 

ANNO  1800. 

Viene  tolto  l' intonaco  di  calce  ai  piloni,  ai  cor- 
doni ,  agli  archi  in  arenaria  e  al  laterizio  superiore 
sino  air  incontro  della  volta  della  nave  maggiore. 

Rifatto  parte  del  capitello  del  2P  pilone  della 
nave  destra  barbaramente  distrutto  dalla  mano  del- 
l' uomo. 

(I)  Una  dcscri/ionc  p.-irlicolnrcggiiilii  delle  opere  elio  si  sono  falle  ,  può 
vedersi  nel  libro  di  2/  edizione  illuslralivo  della  Basilica  di  S.  !\li<liele  pub- 
bliculo  nell'anno  i87o  dui  Dott.  Carlo  Dell' Aeqna. 


-  io  — 


Rinnovate  due  cornici  con  bassorilievi  1'  una  nel 
2P  campo  della  nave  destra  ,  V  altra  nel  3.*^  campo 
della  nave  sinistra. 

Smuratura  della  finestra  a  feritoja  che  appariva 
nel  1.^  campo  delle  due  navi  minori  a  partire  dalla 
facciata  principale. 

ANNO  1861. 

Smuratura  e  ristauro  delle  porte  minori  verso 
ponente ,  con  riordino  generale  del  basamento  della 
fronte  maggiore.  Smuratura  delle  tre  finestre  binate 
poste  nella  stessa  fronte  e  chiusura  a  muro  del  ro- 
sone che  già  da  parecchi  secoli  vi  era  stato  intro- 
dotto :  smuratura  delle  tre  finestre  superiori  a  feri- 
toja, delle  due  finestrelle  circolari  e  della  croce  esi- 
stente in  mezzo  di  esse. 

Restituzione  della  cripta  al  culto  di  San  Carlo  , 
ed  applicazione  di  vetriere  colorate  a  parecchie  fine- 
stre. 

ANNO  1863. 

Demolizione  d'  un  piccolo  edificio  addossato  al 
fianco  settentrionale  del  tempio  che  occultava  la 
porta  detta  libitinaria  per  la  quale  si  avrebbe  V  ac- 
cesso alla  nave  sinistra  di  esso. 

Levato  1'  intonaco  di  calce  alla  cupola  ed  alle 
pareti  della  nave  trasversale. 

Applicazione  di  armature  in  legno  a  sostegno 
del  tetto  di  questa  stessa  nave  che  n'  era  mancante. 


-  a  — 


Smiiratura  delle  sei  finestre  binate  nel  tamburo 
della  cupola  e  delle  due  finestre  a  levante  della  nave 
trasversale. 

Riduzione  delle  ampie  finestre  del  coro  alla  for- 
ma di  feritoja  con  rinnovazione  dei  cordoni ,  degli 
archetti  e  dei  capitelli. 

Chiusura  a  muro  del  rosone  che  esisteva  nella 
fronte  meridionale  del  tempio  con  sostituzione  di  una 
finestra  binata  e  smuratura  delle  due  finestre  a  feri- 
toja poste  nella  parte  sottostante  al  rosone. 

Aggiunta  di  una  colonnina  alla  destra  del  tem- 
pietto nella  fronte  di  mezzodì  della  nave  trasversale. 

Demolizione  dell'  altare  dedicato  a  San  Michele 
nel  braccio  del  tempio  verso  settentrione  ,  essendosi 
rilevato  che  in  quel  luogo  esisteva  per  lo  passato 
il  battistero.  « 

Scoperta  di  una  grande  porzione  dell'  antichis- 
simo mosaico  rappresentante  il  LaUrinio  di  Teseo 
sotto  r  altare  maggiore  della  basilica  (1). 

Applicazione  di  grosse  chiavi  o  catene  di  ferro 
per  assicurare  la  fronte  maggiore  della  basilica  che 
si  era  notevolmente  inclinata  e  distaccata  con  grave 
pericolo  del  monumento. 

Ristauro  di  alcuni  cordoni  e  pezzi  del  basamento 
nella  fronte  meridionale  del  braccio  trasversale. 

ANNO  1864. 

Ristauro  del  lato  esterno  verso  settentrione  in 


(I)  Un  fiic-simile,  disegnalo  daM'  Ing.  Siro  Dell' Acqna,  si  fu  vedere  nella 
bisilica  a  eoniodo  dei  \isilatori. 
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corrispondenza  al  fabbricato  che  stava  addossato 
al  fianco  stesso. 

Ristauro  della  magnifica  portina  nel  fianco  me- 
ridionale del  tempio  che  era  molto  rovinata  e  se- 
polta quasi  per  un  terzo. 

Ricostruzione  della  volta  del  1.^  campo  del  ma- 
troneo  alla  sinistra  di  chi  entra  nella  basilica ,  per- 
chè sfasciato. 

ANNO  1865. 

Costruzione  di  armatura  del  tetto  sulle  due  navi 
laterali  del  tempio  di  cui  mancavano. 

Trasporto  del  battistero  che  occupava  il  1.^  cam- 
po della  nave  minore  alla  sinistra  di  chi  entra  nel 
tempio  dalla  facciata  principale  ,  all'  antica  sua  nic- 
chia scoperta  nel  1863. 

ANNI  1869  e  1870. 

Soppressione  delle  due  cantorie  poste  nelle  pa- 
reti laterali  del  presbitero,  e  rinnovazione  della  base 
dei  due  piloni  posti  al  principio  dell'  abside. 

Collocamento  dell'organo  sul  1.*^  campo  del  ma- 
troneo  verso  mezzodì. 

Smuratura  di  due  finestre  a  feritoja  poste  V  una 
dirimpetto  all'altra  nelle  pareti  laterali  del  presbitero 

Demolizione  del  fabbricato  ad  uso  sagrestia  ad- 
dossato fino  dall'  anno  1402  alla  parte  meridionale 
del  tempio. 

Demolizione  d' un  corpo  di  casa  e  di  tutta  la 
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cinta  di  muro  che  succedeva  al  fabbricato  della  sop- 
pressa sagrestia  e  sostituzione  di  un  parapetto  in 
pietra  munito  di  una  cancellata  di  ferro. 

ANNO  1874. 

Ristauro  della  cripta  togliendo  1'  intonaco  di 
calce  alle  pareti  in  pietra  arenaria  e  coli'  abbas- 
samento del  pavimento  per  iscoprire  le  basi  dello 
colonnine  che  erano  tutte  sepolte. 

Costruzione  del  pavimento  con  battuto  alla  ve- 
neziana imitante  1'  antico  calcestruzzo. 

Rinnovazione  dell'altare  dedicato  a  San  Carlo 
esistente  nella  cripta  e  riapertura  delle  scale  d'  ac- 
cesso alla  medesima  nei  lati  della  grande  tribuna. 

ANNO  1875. 

Ristauro  della  parte  anteriore  dei  due  grandi 
amboni  e  riapertura  nella  parte  stessa  delle  due 
ampie  finestre  rettangolo-arcuate. 

Riduzione  a  proporzioni  pili  limitate  della  scalèa 
che  mette  al  presbitero. 

Costruzione  di  un  parapetto  all'  ingiro  del  pre- 
sbitero di  stile  conforme  a  quello  degli  antichi  amboni. 

Abbassamento  del  pavimento  della  basilica  per 
circa  centimetri  40  e  costruzione  di  un  pavimento  in 
pietra  a  mosaico  sulle  forme  e  colore  di  quello  assai 
modesto  che  vi  esisteva  anticamente  (1). 

(I)  Le  ."agioni  che  ronsiglinrono  il  rislauro  degli  amboni  e  dd  paviinenlo 
generale  della  basilica  come  vodonsi  ora,  si  possono  leggere  per  una  parie  alla 
|>ag.  245  dell' illiisira/.ione  della  Basilica  di  S.  Michele  pubblicala  dal  Doli.  Carlo 
Dell'Acqua  nell'anno  1875.  Kd.  2.",  e  per  l'allra  parie  nella  gazzella  di  Pa- 
via il  Patn'olla  an.  1876  N.  58. 
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Ricostruzione  quasi  generale  della  banchina  che 
doveva  girare  lungo  le  pareti  della  basilica. 

Restituzione  delle  gallerie  o  matronei  alla  loro 
primitiva  destinazione  ,  munendole  di  opportuni  ri- 
pari ,  come  si  fece  alle  gallerie  della  basilica  di 
S.  Ambrogio  in  Milano. 

Tutte  queste  opere  importarono  la  spesa  di 
L.  96471  già  state  pagate  fino  alla  somma  di 
L.  73971  per  ispontaneo  concorso  di  parecchi  nostri 
distinti  concittadini  e  per  largizioni  fatte  da  S.  M.  il 
Re,  dal  Ministero  della  Istruzione  pubblica,  da  quello 
di  Grazia,  giustizia  e  culti,  dal  Gran  Magistero  del- 
l' Ordine  Mauriziano  ,  dal  Municipio  di  Pavia  ,  dal 
Consiglio  provinciale  di  Pavia  e  dal  Consiglio  d'Am- 
ministrazione del  nostro  R.  Collegio  Ghislieri.  La 
Fabbriceria  della  Reale  Basilica  di  S.  Michele  po- 
ne fine  pertanto  ai  principali  lavori  di  ristauro  con 
un  disavanzo  di  circa  L.  22500. 

A  compimento  di  queste  notizie,  credesi  oppor- 
tuno di  pubblicare  i  nomi  del  Direttore  del  ristauro 
e  degli  artisti  che  concorsero  ad  attuarne  fedel- 
mente il  pensiero  ,  od  a  rendere  migliori  le  decora- 
zioni del  Tempio  : 

Architetti  direttori  gratuiti  del  ristauro. 

Dall'anno  1860  al  1864  — Vergani  Prof.  Gio.  Batt. 
Dall'anno  1864  al  1876  —  Dell'Acqua  ing.  Siro. 
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Artisti  e  capi-artieri 
che  collaborarono  al  r istauro  ed  all'  arredo. 

Capomaestro.  —  Belloni  Felice  da  Pavia. 

Marmorajo.  —  Ditta  Cattò  Santino  in  Pavia. 

Falegname  decoì^atore.  —  Noè  Antonio  da  Pavia. 

Ferrajo.  —  De-Paoli  Angelo  da  Pavia. 

Fonditore  in  ghisa.  —  Palazzi  Giulio  da  Berga- 
mo in  Pavia. 

Vetriere  colorate.  —  Bertini  Pompeo  da  Milano. 

Pavimento  a  mosaico.  —  Ditta  BofR  Vittore  in 
Milano. 

Pitture  decorative.  —  Barbotti  Paolo  e  Buzio 
Pacifico  da  Pavia.  (  È  dovere  di  gratitudine 
quello  di  accennare  con  lode  il  nome  del  Bu- 
zio ,  avendo  prestato  gratuitamente  la  sua  in- 
telligentissim.a  opera. 

Verniciajo.  —  Magani  Giuseppe  da  Pavia. 

Montatore  degli  apparecchi  a  gaz.  —  Perlasca 
Angelo  in  Pavia. 


DOCUMENTI 


Pavia  I  fcbbrajo  1870. 

^4ir  OKorevole  Ginnici  Municipali^  di  (i\ivìa. 


I  lavori  di  ristaiiro  compiuti  nella  Reale  Basilica 
di  S.  Michele  dal  1860  al  1875  furono  tanti  e  di  tale 
importanza  che  essa  ha  già  in  molta  parte  acquistato 
le  primitive  sue  forme  con  gran  vantaggio  artistico 
del  monumento,  il  quale,  come  ben  conosce  ed  ap- 
prezza anche  codesta  onorevole  Giunta,  tiene  un 
posto  eminente  fra  i  monumenti  medioevali  di  cui  va 
ricca  r  Italia. 

I  sottoscritti  componenti  il  Consiglio  d'  ammini- 
strazione di  questa  Reale  Basilica  hanno  ora  il  pre- 
gio di  annunziare  che  specialmente  la  parte  di  ri- 
stauro  eseguita  nelF  anno  testò  decorso  ha  tanto 
restituito  al  monumento  il  suo  vero  carattere  archi- 
tettonico da  meritare  che  lo  scoprimento  dei  la- 
vori si  faccia  con  una  solenne  inaugurazione.  In 
questa  loro  idea  vengono  raffermati  dal  desiderio 
espresso  già  da  molti  architetti  ed  archeologi  di  pa- 
recchie Provincie  di  recarsi  a  visitare  il  monumento, 
appunto  ncir  occasione  in  cui  saranno  scoperti  i 
lavori  di  ristauro. 

4 
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Si  crederebbe  opportuno  di  segnalare  la  fausta 
ricorrenza  del  Natalizio  del  Re  e  di  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Ereditario,  che  ogni  anno  si  suole  celebrare  in 
questa  Basilica  con  particolare  festività,  facendo  se- 
guire nello  stesso  giorno  la  solenne  inaugurazione  : 
ed  in  questa  bellissima  occasione  avrebbe  il  pensiero  di 
invitare  alcune  distinte  notabilità  del  Paese  e  di  espri- 
mere il  desiderio  a  S.  M.  ed  agli  altri  Membri  della 
Famiglia  Reale,  che  abbiano  ad  onorare  di  Loro 
visita  il  monumento  in  tal  giorno,  che  sarà  memo- 
rabile nella  storia  di  Pavia. 

I  sottoscritti  compiono  il  dovere  di  darne  par- 
tecipazione a  codesta  onorevole  Giunta,  nella  certez- 
za che  vorrà  loro  associarsi  sia  per  gli  inviti,  quanto 
per  tutto  ciò  che  potesse  occorrere  pel  migliore  ri- 
cevimento di  tanti  ospiti  illustri,  nel  qual  caso  sarà 
conveniente  la  formazione  di  un  Comitato  misto  per 
stabilire  1'  ordine  con  cui  dovrà  seguire  la  funzione 
cittadina. 

Avv.  Pietro  Barrerà 
Ing.  itiig-elo  llanj^iarotti 
Dott.  Carlo  EìelP  Icqna 
Clip.  Til.  Pietro  %g-iieiii 
Doli.  ytiig-eSo  Spelta 
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Pavia  lì  9  Febbrajo  187(>. 

Tenuto  conto  delle  dichiarazioni  fatte  colla  pre- 
giata Nota  1  corr.  N.  5 ,  la  Giunta  Municipale  ,  ap- 
prezzando grandemente  la  lodevolissima  iniziativa 
presa  da  codesta  Onorevole  Fabbriceria  per  una  so- 
lenne inaugurazione  dei  ristauri  eseguiti  in  questi 
ultimi  anni  a  queir  insigne  Monumento  d'  Arte  Lon- 
gobardica che  è  il  Tempio  di  S.  Michele,  ha  accolto 
con  plauso  1'  idea  della  scelta  di  un  Comitato  misto 
per  stabihre  tutto  ciò  che  occorre  alla  solennità.  Ed 
a  comporre  il  Comitato  in  rappresentanza  del  Co- 
mune, elesse  i  Signori  Danioni  Prof.^  Rag.^  Emilio  , 
Assessore  Comunale,  Comm.®  Bernardo  Arnaboldi  dei 
Conti  Gazzaniga  e  Magenta  Prof.^  Cav.^  Carlo  Con- 
siglieri Comunali. 

Neil'  atto  che  mi  pregio  di  significare  a  codesta 
Onorev.^  Fabbriceria  le  premesse  deliberazioni  della 
Giunta  Municipale  ,  Le  partecipo  pur  anche  che  ho 
già  diretto  agli  eletti  ufficiale  partecipazione  della 
nomina. 

Colla  maggior  osservanza 

//  f.  f.  di  Sindaco 
A.  BOZZI 


Air  Onorevole  Fabbriceria  della  R.  Basilica  di  Saìi 
Michele  di  Pavia. 
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GIUNTA  MUNICIPALE  DI  PAVIA 

Adunanza  del  f/iorno  !27  Febhrajo  1870. 

Udita  la  relazione  del  Signor  Assessore  che  fa 
parte  del  Comitato  Direttivo  per  la  solenne  inaugura- 
zione dei  molti  restauri  fin  qui  eseguiti  al  tempio  di 
S.  Michele,  sulle  disposizioni  già  impartite  e  sugli 
intendimenti  del  Comitato  medesimo. 

Considerata  V  estensione  data  agi'  inviti  per  la  so- 
lennità in  cui  furono  compresi  S.  M.,  i  Serenissimi 
Principi  ed  Illustri  Personaggi  anche  forastieri. 

Ritenuto  che  il  Comune  fosse  stato  in  dovere  di 
dare  loro  Ospitalità  e  che  l' Illustrissimo  Commenda- 
tore Bernardo  Arnaboldi  de'  Conti  Gazzaniga  si  è  ge- 
nerosamente proferto  di  provvedere,  quale  presidente 
del  Comitato  Direttivo  al  compimento  del  detto  dovere. 

A  dimostrare  la  viva  gratitudine  del  Comune  per 
questo  novello  atto  di  munificenza,  ed  insieme  volendo 
far  spesa  vantaggiosa  al  magnifico  monumento  d' arte 
Longobardica,  quale  è  il  tempio  di  S.  Michele,  e  cer- 
tamente grata  al  Signor  Presidente. 

La  Giunta  Municipale  a  voti  unanimi  delibera  di 
assegnare  sul  fondo  inscritto  nel  Civico  Bilancio  del- 
l'anno 1876  per  le  spese  casuali  Lire  mille,  da  erogarsi 
pei  ristauri  ulteriori  al  monumento  suddetto. 

KOZZI  f,  f.  di  Sindaco 
Vitali  Aisscssore 


STAnii'Nr.ni  Sef/n'lario 


VITTORIO  EMANUELE  IL 


La  Reale  Basilica  di  S.  Michele  è  tal  monumento 
che  in  ogni  età  s'  impose  alla  ammirazione  degli 
scrittori  e  degli  artefici  più  illustri. 

L'  azione  dei  secoli  e  quella  ancora  degli  uomini 
lo  avevano  guasto  e  deformato  in  tutte  le  sue  parti 
più  momentose;  ma  in  quest'ultimi  anni,  nei  quali, 
col  sorgere  delle  libere  istituzioni ,  si  fece  in  Italia 
più  vivace  il  senso  dell'  arte,  mercè  le  generose  prov- 
videnze Vostre  ,  del  Vostro  Governo  ,  e  di  privati 
cittadini,  si  potè  restituire  questo  stupendo  esemplare 
dell'  arte  lombarda  alle  sue  vetuste  sembianze. 

L'  opera  dunque  de'  restauri  ,  se  non  è  ancora 
compiuta  ,  è  già  molto  innoltrata  ,  cosi  che  la  Fab- 
briceria della  R.  Basilica  ed  il  Municipio  di  Pavia 
vennero  nella  determinazione  di  inaugurarla  solenne- 
mente il  di  14  del  prossimo  marzo,  che  segna  1'  au- 
spicato anniversario  della  Vostra  nascita. 

Laonde  ci  facciamo  arditi  d'  invitare  la  M.  V.  a 
volere  onorare  Pavia  della  Reale  presenza  per  quella 
fehce  occasione  ;  poiché  ci  sembra  debba  essere  un 


—    5i  - 


momento  assai  bello  per  Y  intiero  Paese  quello  nel 
quale  Voi,  restitutore  della  libertà,  e  braccio  fortis- 
simo della  indipendenza  nazionale  ,  Vi  troverete  in 
quel  Tempio  ,  dove  otto  secoli  fa  i  Vostri  progeni- 
tori cinsero  quella  Corona  che  era  Loro  contesa  dal 
Principato  straniero. 

Pavia  ,  15  Frbbi-ajo  ,  187G. 


IL  COMITATO  DIRETTIVO 

B.  /lriiabolf1i-4ìnazzaiiig-a  Presidente 
l'rofes.  V.  Ma^t'iita 
Profis.  Emilio  Oaiiioni 
Doli.  Carlo  DelT  /tcqiia 
Ing.   Hlro  Deir  ylcqua 
Avv.  l*ic(ro  Barrerà 


(  DELFGATI 
I     (lilla  Giiiiila  niiiiiicipale 


^  (iella  liì 


DELEGATI 
Iella  I' aLl)ri(  eria 


|lle    |oro    ì\U.u  |eali. 

IL  PRINCIPE  UMBERTO,  LA  PRINCIPESSA  MARGHERITA 
IL  DUCA  AMEDEO  ,  LA  DUCHESSA  MARIA  D'AOSTA 
ED  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAVOJA  CARIGNANO 

Jltezze  ^Rezli 


La  Reale  Basilica  di  S.  Michele,  che  fu  rizzata 
da  modesti  operai  italiani  nel  piii  Atto  delle  tenebre 
medioevali,  quando  stranieri  pesavano  sulle  sorti  d' Ita- 
lia, se  venne  giudicata  dagli  uomini  di  maggiore 
autorità  come  modello  dell'  architettura  lombarda ,  è 
altresì  uno  dei  monumenti  che  più  si  confondono  con 
le  antiche  memorie  della  Casa  di  Savoja.  Là  dentro 
ricevettero  la  Corona  d' Italia  Berengario  IIP  e  Adal- 
berto 11.^,  progenitori  della  Vostra  illustre  Dinastia; 
là  dentro  il  pensiero  dell'  indipendenza  ebbe  le  più 
solenni  manifestazioni,  per  maniera  che  quel  Tempio, 
non  solo  ha  una  elevatissima  espressione  estetica , 
ma  ancora  rappresenta  un  principio  storico  del  più 
manifesto  valore. 

Il  perchè,  volendo  la  Fabbriceria  della  R.  Basi- 
lica ed  il  Municipio  di  Pavia  solennizzare  nel  modo 
più  degno  Y  opera  de'  restauri  il  giorno  14  del 
prossimo  marzo,  vennero  essi  nel  proposito  di  prega- 
re le  VV.  AA.  a  volere  intervenire  a  quella  festa,  nella 
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quale  V  arte  e  l' idea  che  diede  vita  al  grande  mo- 
vimento nazionale  si  conserteranno  insieme ,  salutate 
con  gioja  da  quanti  hanno  in  cima  dei  loro  pensieri 
il  culto  del  bello  e  le  glorie  della  civiltà. 

Pavia,  Il  iMui/.o  I87G. 


IL  COMITATO  DIKKTTIVO 


B.  /ti'iiaholfli-^ììaxzanig'a  Presidente  / 
Pi-oles.  C  Mas-onta  ) 


DKLKGATI 


]*rofi-«.  Emilio  Uaiiioiii 
Dult.  Cario  Doli'  ;%cc|iia 
Ing.  jli'ro  l>ell^  y^cqiia 
Avv.  ■■ielro  Barrerà 


DELEGATI 
tifila  l'aLbriceria 


(fL   §.   Ò.  it    (?0(U  CUCII  Oalot/C 

RUGGERO  BONGHI 

MINISTRO  DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICAd) 


La  Fabbriceria  della  Reale  Basilica  di  S.  Michele 
ed  il  Municipio  di  Pavia  hanno  deliberato  di  festeg- 
giare r  inaugurazione  dei  restauri  che  si  compierono 
in  quel  celebre  Tempio,  il  giorno  14  del  prossimo 
Marzo.  E  perchè  1'  una  e  1'  altro  conoscono  Y  opera 
validissima  che  1'  E.  V.  ha  prestato  per  dare  all'  in- 
signe edificio  le  forme  presenti,  così  si  pregiano  d' in- 
vitarLa  a  voler  intervenire  a  quella  solennità. 

La  Reale  Basilica ,  magnificata  da  uomini  con- 
sumati nello  studio  dell'  arte,  e  chiara  per  fatti  na- 
zionali cui  associa  il  suo  nome  ,  si  presenta  ora  con 
tutta  la  severità  del  suo  antico  ornamento  ;  e  tale 
risultato,  che  1'  E.  V.  ha  apprezzato  con  parole  me- 
morabili ,  è  frutto  in  molta  parte  della  cooperazione 


(I)  L'  Idenlica  IcHera  venne  iiniala  pure  alle  Loro  Eccel lenze  il  Ministro 
Viglinni  e  il  Ministro  Cantelli. 
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sapiente  del  Governo.  È  perciò  che  noi  saremmo  ol- 
tremodo lieti  se  r  E.  V.  vorrà  pigliare  nel  luogo  che 
si  intende  di  celebrare,  quel  posto  cui  ha  diritto  e 
per  r  altezza  della  carica ,  e  per  lo  splendore  del- 
l' ingegno. 

Pavia  ,  15  FtljLi-aj  >  ,  I87G. 


IL  COMITATO  DIElF/rTIVO 


B.  y^riiaboldi-Càazzanig'a  Prcsidcnlc 
Profcs.  C.  Mag-cuta 
Profes.  Emilio  Danioiii 
Doli.  Carlo  Dell'  .tcqna 


(iella  Giunta  Municipale 


DELEGATI 


lug.  Siro  lìeir  .4cqiia 
Avv.  Pietro  Barreri» 


DELEGATI 
della  Kalibriccria 
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MINISTERO  DI  GRAZIA  E  GIUSTIZIA 

Roma  \  Marzo  1876. 

Prerjialissimo  Sig.  Commendalore, 

Colla  compila  sua  del  25  scorso  febbrajo  ho  ricevuto  l'in- 
dirizzo che  il  Comitato  direttivo  de'  restauri  di  cotesta  insigne 
Basilica  di  S.  Michele  mi  ha  gentilmente  inviato  per  invilanni 
ad  intervenire  alla  inaugurazione  de' restauri  medesimi,  prefissa 
per  il  giorno  14  del  corrente  mese  di  marzo. 

Io  gradirei  moltissimo  di  poter  assistere  personalmente  ad 
una  funzione  che  sotto  più  aspetti  m' ispira  il  più  vivo  interes- 
samento. Ma  essendomi  ciò  assolutamente  impossibile  per  i  do- 
veri dell'attuale  mia  carica,  io  mi  permetto  di  pregare  Lei  a 
volermi  alla  funzione  stessa  rappresentare.  Se  poi,  in  vista  di 
qualche  circostanza,  Ella  non  potesse  secondare  questo  mio  de- 
siderio, sarà  mia  cura  di  provvedere  ad  altra  delegazione.  Starò 
(piindi  iti  attenzione  di  un  cortese  suo  cenno  di  risposta  a  sif- 
fatto proposito,  di  che  Le  porgo  anticipate  grazie. 

Nel  pregarla  di  far  gradire  agli  Egregi  Signori  compo- 
nenli  il  Comitato  direttivo  i  miei  più  vivi  ringraziamenti  per 
l'onore  fattomi  col  gentile  loro  invito,  mi  pregio  di  manife- 
starle. Stimatissimo  Signor  Commendatore,  ì  sensi  della  mia 
intiera  osservanza. 

Suo  Devotissimo 

ViGLIANI 

All'Ili/"^  Siff.  Comnteìid.  Bargoni 
Prefetto  di  Pavia. 
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MINISTERO  DELLA  ISTRIZIONE  PUBBLICA 

Roma  2  Marzo  1876. 

L' ìiitlirizzo  die  la  S.  V.  in'  inviava  con  la  pregiala  sua 
del  l2o  l'ebbrajo  nlliino  non  poteva  non  riuscirmi  gradilo.  E 
tale  ini  Cu  verainenle,  e  ini  f(!cc  sentire  più  vivo  il  rincresci- 
menlo  di  non  poterne  approfittare.  Lo  stalo  della  mia  salute, 
lultochè  grandemente  miglioralo,  mi  lascia  ben  poca  speranza 
di  poter  intraprendere  un  lungo  viaggio  nel  breve  lasso  di 
tempo  che  rimane  al  giorno  fissalo  per  l' inaugurazione  dei 
restauri  della  R.  Basilica  di  S.  Michele. 

Io  la  prego  perciò,  in  cortesia,  di  l'arsi  interprete  del  mio 
grato  animo  verso  1'  Onorevole  Comitato  Direttivo  ,  col  quale 
mi  compiaccio  altamente  del  buon  efiello  che  gli  sforzi  comuni 
hanno  ottenuto  nel  ritornare  all'aulico  decoro  l'insigne  mo- 
numento. 

La  mi  creda  con  grande  stima 

Suo  Devolissimo 
Bonghi 

All'  Onorev.  Supior  Prefetlo 
di  Pavia. 

>nNISTERO  DELL'  INTERNO 

GABINETTO 

Roma     Marzo  1870. 

Ho  ricevuto  con  la  pregiala  del  25  u.  s.  il  cortese  invito 
che  gì'  Onorevoli  Delegati  di  cotesto  Municipio  e  della  Fabbri- 
ceria della  R.  Basilica  di  S.  Michele  mi  hanno  diretto,  perchè 
intervenga  alla  solenne  funzione  con  la  quale  si  celebrerà  tra 
breve  il  natalizio  di  S.  >L  e  s'  inaugureranno  gli  importanti 
restauri  di  ((nel  tempio  monumentale. 


—  fil  — 


Le  esigenze  del  mio  ulTicio  ed  i  lavori  parlamentari  che 
stanno  per  incominciare,  mi  tolgono  assolutamente  di  poter 
intervenire  alla  menzionata  solennità  come  pure  desiderava  ;  io 
quindi  debbo  pregare  la  S.  V.  111.'"-'  perchè  voglia  manifestale 
ài  predetti  Onorevoli  Delegali  del  Municipio  e  della  Fabbriceria 
il  mio  dispiacimento  per  non  poter  accettare  il  loro  gentile 
invito,  pel  quale  Ella  vorrà  al  lenipo  stesso  porgei'e  in  mio 
nome  i  più  sentili  ringraziamenti. 

//  Ministro 
G.  Cantelli 

Sig.  Prefetlo 
di  Pavia. 

CASA  DI  S.  A.  R.  IL  DUCA  D'  AOSTA 

S.  Remo  5  Marzo  I87G. 

Neil'  accusare  ricevuta  alla  S.  V.  III.  del  foglio  a  margine 
distinto  in  un  coli'  indirizzo  che  di  subito  rimisi  al  suo  allo 
destino,  prego  la  di  Lei  gentilezza  di  essere  interprete  verso 
i  Delegati  del  Municipio  e  della  Fabbriceria  della  R.  Basilica  di 
Pavia  dei  senlimenli  di  riconoscenza  delle  LL.  AA.  RR. 
il  Duca  e  la  Duchessa  d'Aosta  ()el  cortese  invito  d'intervenire 
alla  solenne  festa  d'inaugurazione  della  Rasilica  stessa  il  li 
marzo  corrente. 

Gli  Angusti  Principi  non  polendo  ottemperare  a  tale  pre- 
zioso invito  hanno  delegato  il  signor  Conte  Radicali  di  Mar- 
morilo  Gentiluomo  di  Corte  di  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  rap- 
presentarli. 

Intanto  ho  il  piacere  di  poter  offrire  alla  S.  V.  111.  gli 
atti  della  mia  distinta  considerazione. 

//  primo  Ajnlanic  di  Campo  lìi  S.  .1.  lì, 
G.  DiiAGOM-rrTi 


—    C2  — 


ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 

Roma  il  Marzo  187G 
Mi  pregio  parteciparle  clie  per  la  circoslanza  della  solenne 
iiinaugiirazione  del  monumentale  tempio  di  S.  Michele  Maggiore 
iti  Pavia,  Sua  Maestà  il  Re,  desiderando  che  anche  la  sua  Casa 
Civile  sia  rappresentata,  ha  ordinato  v'  intervenga  un  Mastro 
di  Cerimonie,  il  quale  giungerà  costì  Lunedi  p.  v. 

Nel  portare  a  conoscenza  di  V.  S.  Illustrissima  quanto 
sopra.  La  prego  d' accogliere  gli  attestati  della  mia  massima 
considerazione. 

Jl  Pie  fello  di  Palazzo  gran  Mastro  delle  Cerimonie 
Panissera 

Jlluslrissinio  Signor  Prefello  della  Provincia  di  Pavia 
DI§»PA€€I  TELEGII4FI€I 

COMMENDATORE  RARGONI  PREFETTO  Di  PAVIA 

Roma  1 1  Marzo 
Mi  pregio  annunziarle  che  S.  M.  il  Re  ha  delegato  a  rap- 
presentarlo nella  inaugurazione  della  R.  Basilica  di  S.  Michele 
il  suo  ajutante  di  Campo  generale  Dezza,  l'Ufficiale  d'ordi- 
nanza Colonnello  Medici  di  Marignano  e  il  cerimoniere  Cenci 
Bolognelli  principe  di  Vicovaro.  Ossequioso. 

Aghemo 

PRKFETTO  DI  PAVIA 

Torino  12  Marzo 
S.  A.  R.  principe  di  Carignano  mi  manda   in  qualità  di 
suo  rappresentante.  Arriverò  domani. 

D'  ordine,  L'  ajutanle  di  Campo  e  di  Servizio 
Sartuiana 

Jlluslriss.  Sig.  Commend.  Bar  goni  Avv.  Angelo  Prefetto  della 
Provincia  di  Pavia. 


(1)  Iiivocf.  (lol  priniM'po  Vicovaro  S.  M.  di  faifo  inviò  il  ContP  Radirafi  di  Hm/tWo. 
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PRIIFRTTO  PAVIA 

Roma  1^2  Marzo  1876. 

Incarico  Rettore  rappresentanza  Ministro  Istruzione,  De- 
creto Dell'acqua  già  firmalo.  Autorizzola  parteciparlo.  Ordinala 
spedizione  mandali  cinquemila  lire. 

Ministro  Bonghi 


COMMEMDATOUI^  BARCONI  PREFETTO  DI  PAVIA 

Roma  15  Marzo 

Le  LL.  AA.  RR.  sensibilissime  del  gentile  pensiero  n)i 
incaricano  pregare  la  S.  V.  ili.  di  esprimere  tutti  i  loro  rin- 
graziamenti al  Comitato  direttivo  solenne  funzione.  Il  Principe 
e  la  Principessa  di  Piemonte  saranno  rappresentati  dal  Mag- 
giore Conte  Settime. 

D'  Ordine  di  S.  .4.  /?. 
De  SoNiNAZ 


PREFETTO  DI  PAVIA 

Roma  giorno  lo  del  Marzo 

Prego  la  S.  V.  di  volermi  rai)prL-sentare  alla  inaugura- 
zione dei  restauri  all'  insigne  R.  Basilica  di  S.  Michele. 

G.  Camelli 


(1)  Il  Ministro  comunicava  con  quol  dispaccio  al  Prefetto  che  osli  aveva  nominito 
cavaliere  della  corona  d'Italia  il  sip-.  ingegnere  Siro  Dell'Acqua  che  diresse  i  lavori  dei 
restauri,  a  prò  doi  fjuali  asse;;nava  la  somma  di  Lire  5000. 


oniinenJatote 


La  parte  splendidissima  ch'Ella  prese  a  rendere 
così  cara  la  solenne  inaugurazione  de'  restauri  della 
R.  Basilica  di  S.  Michele  ha  suscitato  in  tutti  gli  or- 
dini della  cittadinanza  un  sentimento  che  non  si  sa- 
prebbe dire  se  fosse  stato  di  pii^i  viva  ammirazione 
0  riconoscenza.  E  tanto  più  gradita  tornò  1'  azione 
di  Lei  in  così  momentosa  circostanza^  in  quanto  Ella 
ha  voluto  accogliere  nella  propria  casa  tutte  quante 
le  illustre  Rappresentanze  che  convennero  in  Pavia  in 
quel  dì,  nel  quale  l'intervento  della  graziosissima  Signo- 
ra di  Lei  ebbe  un'espressione  così  gentile  ed  opportuna. 

Ai  molti  titoli  alla  pubbhca  riconoscenza  Ella 
così  ne  ha  aggiunto  un  nuovo  ,  che  grandemente  in 
particolare  obbliga  il  sottoscritto  Comitato  ,  il  quale 
è  lieto  di  poterLe  porgere  i  più  profondi  e  sinceri 
ringraziamenti. 

Voglia  aggradire  ,  illustrissimo  Signor  Com- 
mendatore, in  un  colle  felicitazioni  per  le  insegne  ca- 
valleresche di  cui  fu  ornato  da  S.  M.  il  Re,  i  sensi 
della  più  alta  stima  ed  osservanza. 

Pavia  18  M;uv.o  1876. 

IL  COMITATO  DIRETTIVO 

Profes.  C.  llag'cuta 
'  Profes.  Eiiillio  Uaiiioiii 

Doli.  Carlo  Dcir  Acqua 
Ing.  Siro  Deir  Acqua 
Avv.  Pietro  llarrera 

Air  in.""'  Signor 

('.otnm.  /ìrrnanìo  ArnahoUU-Gazzauif/a 

MILANO 


DELFX.ATI 
(Iella  Giuiila  Muiiieìpalc 


DELEGATI 
(Iella  Fahhriccria 


PERGAMENA 


Neir  occasione  auspicatissima  dell'  anniver- 
sario della  nascita  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II.  Re 
d'  Italia  e  del  Principe  Umberto  ,  oggi  ebbe 
luogo  la  solenne  inaugurazione  dei  restauri  della 
R.  Basilica  di  S.  Michele  Maggiore  col  concorso 
di  un  grande  numero  di  cittadini  e  di  illustri 
personaggi ,  alcuni  dei  quali  rappresentavano 
r  intiera  Famiglia  Reale. 

Pavia  1  1  Marzo  1816. 


Seguono  le  ferme. 

Dezza  Giuseppe  M.  Gen.  ajut.  di  Campo  di  S.  M. 
il  Re  d'  Italia. 

Casimiro  Radicati  Conte  di  Brozolo  Mastro  di 
Cerimonie  di  S.  M.  il  Re  d' Italia. 

Medici  Marchese  Carlo  di  Marignaiio  Tenente 
Colonnello  Uff.  d'  Ord.  di  S.  M.  idem. 

Conte  Giulio  Roero  di  Settime  Scudiere  di  Sua 
A.  Reale  il  Principe  di  Piemonte. 

Emerico  di  Marmorito  Gentiluomo  di  Corte  di 
S.  A.  R.  la  Duchessa  d'  Aosta. 

Francesco  Nob.  Sartirana,  Colonnello  ajutante  di 
Campo  di  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoja 
Cari  guano. 
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Comm.^  A.  Bargoni  Prefetto  della  Provincia  Rap- 
presentante di  S.  E.  il  Ministro  dell'  Interno. 

Cav.  Bassano  Cesaris  Presid.  del  Tribunale  di 
Pavia  Rapp.  di  S.  E.  il  Ministro  Guardasigilli. 

Cav.  Alfonso  Corradi  Rettore  della  R.  Università 
di  Pavia  Rapp.  di  S.  E.  il  Sig.  Ministro  della  Pub- 
blica Istruzione. 

Avv.  Achille  Bozzi  f.  f.  di  Sindaco  di  Pavia. 

Dott.  Cav.  Gaspare  Corti  Intendente  delle  Finanze. 

Belgiojoso  Conte  Luigi  Senatore  del  Regno. 

Karl.  Wilhelm  Whistling.  D.''  Phil.  Publicist 
von  Leipzig. 

Bernardo  Arnaboldi  Gazzaniga  Comyn.  ed  Uff., 
Presidente  del  Comitato  Direttivo  dell'  inaugurazione 
dei  restauri  della  Reale  Basilica  di  San  Michele. 

Dott.  Carlo  dell'Acqua  membro  del  Comitato. 

Ing.  Architetto  Cav.  Siro  dell'  Acqua  idem  e  Di- 
rettore onorario  de'  restauri. 

Prof.  Cav.  E.  (  Emilio  )  Danioni  membro  del 
Comitato. 

Prof.  C.  (  Carlo  )  Cav.  Uff.  Magenta  membro  del 
Comitato. 

Avv.  Barrerà  Pietro  membro  del  Comitato. 

Dott.  Angelo  Vecchi  Segretario  nel  Municipio  di 
Pavia  e  dello  stesso  Comitato. 

G.  (  Giuseppe  )  Comm.  Velasco  Maggiore  Gene- 
rale Coni,  il  Presidio  di  Pavia. 

Alessandro  Cav.  Bottilia  Colonnello  d'  Artiglieria. 

G.  (  Giusepjìe  )  Lucchetti  Cav.  Maggiore  nei  Ca- 
rabinieri Reali. 

Muoni  Cav.  Damiano  Uresidente  dell'  Accademia, 
Fisio-Medica  Statistica  di  Milano. 
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Cattaneo  C.'«  Eugenio  Maggiore  Esercito. 
Avv.  Emilio  Pellegrini  Cav.  e  Deputato  Prov.  di 
Pavia. 

Avv.  Cav.  Giovanni  Vidari  Deputato  Provinciale 
idem . 

Marchese  Francesco  Cusani  da  Milano. 

Conte  Comm.  Edoardo  Mella  da  Vercelli. 

Arch.  Enrico  Terzaghi  da  Milano. 

Cav.  Giuseppe  Marozzi  Ing.  idem. 

T.  (  Tullio  )  Brugnatelli  Comm.''  Prof,  di  Chimica 
nelV  Università  di  Pavia. 

Pietro  Barinetti  Cav.  Prof,  di  Diritto  Romano  e 
Preside  della  Facoltà  di  giurisprudenza  idem. 

Prof.  Gio.  Cantoni  Comm.*'  Preside  della  Facoltà ^ 
di  scienze  fisiche  matematiche  e  naturali  idem. 

Prof.  Santo  Garovaglio,  Caì3.  Prof.  nelV  Univer- 
sità idem. 

Quaglino  Prof.  Cav.  Antonio  ,  Preside  della  Fa- 
coltà medico-chirurgica  idem. 

Carlo  Macciachini  Archit.  da  Milano. 

Prof.  Cav.  Francesco  Maria  Dolci  da  Bergamo. 

Giuseppe  Mongeri  Cav.  e  Professore  nelV  Acca- 
demia di  belle  Arti  in  Milano. 

Ing.  Cav.  Paolo  Cornare  membro  della  Commis- 
sione Consultiva  di  Belle  Arti  di  Pavia. 

Dott.  Crisanto  Zuradelli  membro  della  Commiss. 
Consultiva  di  Belle  Arti  idem. 

Ing.  Archit.  Cesare  Dagna  membro  della  Com- 
missione Consultiva  di  belle  arti  idem. 

Consig.  Angelo  Parona  giudice  anziano  del  Tri- 
bunale di  Pavia. 
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Panighetti  Cav.  Avv.  Giovanni  Procuratore  del 
Re  jìresso  il  Tribunale  idem. 

Milner  Dott.  Giuseppe  Sostituto  Procuratore  del 
Re  idem. 

Francesco  Cavalli  Giudice  idem. 

Cellanova  Nob.  Carlo  Giudice  idem. 

Mussita  Cav.  Isacco  Giudice  di  Tribunale  idem. 

Dott.  Antonio  Pizzagalli  Giudice  del  R.  Tribunale 
idem. 

Cav.  Re  Giuseppe  Vice  Presid.  del  Tribunale 
idem. 

P.  (Pasquale)  Silvano  rapp.  la  Banca  Nazio- 
nale Ì7i  Pavia. 

Gobbi  Belcredi  Cav.  Girolamo  Prof.  Universitario. 

Del  Giudice  Avv.  Pasquale  Prof.  Universitario. 

Salvoni  Cav.  Antonio  R.  Provveditore  agli  studii 
di  Pavia. 

Dott.  Antonio  Buccellati  Prof.  nelV  Università  di 
Pavia. 

Avv.  Cav.  Siro  Gallardi  Rivolta  di  Pavia. 

Ing.  Luigi  Farina  Consig.  Comunale  di  Pavia. 

Domenico  Pianaroli  Direttore  delle  Scuole  Nor- 
mali di  Pavia. 

Carlo  Comizzoli  Pretore  del  1.^  Mandamento  di 
Pavia. 

Avv.  Domenico  Pozzi  Vice  Pretore  del  1.^  Man- 
damento idem. 

Avv.  Carlo  Belli  Vice  Pretore  idem. 

Fellini  Avv.  Cav.  Rodolfo  Dirett.  della  R.  Scuola 
Tecnica  di  Pavia. 

Dott.  Pietro  Dagna  uno  dei  mille  di  Marsala. 


—    G9  — 

Prof.  Cav.  Teodoro  Prada  Preside  del  R.  Istituto 
Tecnico  di  Pavia. 

Cav.  Alessandro  Nova  Profess.  air  Università 
di  Pavia. 

Martino  Cav.  Cantele  Ing.  Capo  Reggente  del 
Corpo  Reale  del  Genio  Civile  in  Pavia. 

Carlo  Cav.  Donegani  Big.  all'  Uff',  idem. 

Mutinelli  Ing.  Nob.  Pace  Ingegnere  idem. 

Dott.  Fermenti  Carlo  Incaricato  Pì^of.  nelV  Univ. 
di  Pavia. 

Prof.  P.  {Pietro)  Pavesi  della  R.  Università 

Prof.  Cav.  Giacomo  Platner  idem. 

Prof.  Cav.  Cesare  Vignati  Preside  del  R.  Liceo  Fo- 
scolo di  Pavia. 

Avv.  Cav.  Mariani.  Mariano  Profess.  nelV  Univ. 
di  Pavia. 

Avv.  Camillo  Manfredi  Presidente  del  Consiglio 
dei  Procuratori  di  Pavia. 

Martinazzi  Dott.  Cav.  G.  (  Giuseppe  )  Consìg.  Co- 
munale di  Pavia. 

Cav.  Egidio  Pollacci  Profess.  Universitario  di 
Pavia. 

Zoncada  Cav.  Antonio  Prof.  Univers.^  di  Pavia. 

Pasquale  Cav.  Dott.  D'  Ercole  Prof.  idem. 

Ing.  Cornelio  Francesi  membro  della  Congrega- 
zione di  Carità. 

A.  (  Alessandro  )  Suini  Profess.  al  R.  Istituto 
Tecnico  di  Pavia. 

Antonio  Prof  Cav.  Caimi  membro  della  R.  Ac- 
cademia di  belle  Arti  in  Milano. 

Pagliano  Cav.  Eleuterio  pittore  da  Milano. 
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De  Notaris  Prof.  Carlo  idem. 

Architetto  E.  (  Ercole  )  Ing.  Balossi  da  Milano. 

Squadrelli  Dott.  Emilio  ^possidente  di  Pavia. 

Angelo  Vecchio  Prof,  alla  R.  Scuola  Tecnica 
di  Pavia. 

Dott.  Cesare  Rizzi  Notajo  di  Pavia. 

Dell'  Acqua  Girolamo  studente  liceale. 

Sac.^  Prof  Cav.  Serafino  Balestra,  Direttore  dei 
restauri  di  S.  Abbondio  in  Como. 

Dell'  Acqua  Sac.  Giovanni  da  Pavia. 

Buzio  Pacifico  pittore  da  Pavia. 

Spelta  Dott.  Angelo  Notajo  e  Fabbriciero  della 
Basilica 

Agnelli  Pietro  Curato  titolare  e  Fabbriciero  idem. 
Arzani  Sac.  Gaetano  Curato. 
Dott.  Gabaglio  Antonio  Prof  nel  R.  Istituto  Tee- 
nico  di  Pavia. 


IN  COMPLESSO  P^IRME  N.  94. 


NB.  Le  p.'irolc  in  ciirallcrc  corsivo  furono  aggiunle  per  meglio  idenlincarc 
le  onorevoli  persone  elie  si  eotnpi.iccjuero  di  fregiare  del  loro  nome  l<i  per- 
gamena. 


VERBALE  D'  INAUGURAZIONE  DEI  RISTAURI 
DELLA  REALE  BASILICA 

DI  S.  MICHELE  MAGGIORE 

IN  PAVIA 


L'anno  1876  il  giorno  di  Martedì  14  Marzo  alle 
ore  10  antimeridiane  in  Pavia  nel  Tempio  di  S.  Mi- 
chele Maggiore; 

Previo  invito  mediante  Circolare  26  Febbrajo  e 
8  Marzo  corrente  anno  ai  rispettivi  numeri  4  e  6 
del  Comitato  Direttivo  all'uopo  costituito,  per  ap- 
plaudita e  nobile  iniziativa  della  solerte  Fabbriceria 
di  questa  Basilica,  nelle  persone  dei  Signori  : 


Arnaboldi  dei  Conti  Gazzaniga  Com-  \ 

mendatore  ed  Uff.  Bernardo  Presid.  j  Delegati 
Danioni  Prof.  Cav.  Rag.  Emilio  Asses-  >  del 

sore  Mun.  per  l' Istruzione  Pubblica.  \  Comune. 
Magenta  Prof.  Uff.  Carlo.  / 
Dell'  Acqua  Dott.  Carlo  .  Delegati 

Dell'Acqua  Ing.  Archit.  Cav.  Siro/  della 
Barrerà  Avv.  Pietro  ;  Fabbriceria. 


assistito  dal  Segretario  Municipale  Dott.  Angelo  Vec- 
chi ,  si  sono  radunate  distinte  notabilità  d' Italia  ,  e 
cioè 
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Per  rappresentanza  di  Sua  Maestà  il  Re 

Il  Maggiore  Generale  Commendatore  Giuseppe 
Dezza  Suo  Ajutante  di  Campo. 

Il  Tenente  Colonnello  Cav.  Carlo  Medici  di  Mari- 
gnano  Suo  Ufflziale  di  Ordinanza. 

Il  Conte  Casimiro  Radicati  di  Brozolo  Suo  Mastro 
di  cerimonie  effettivo. 

Per  Sua  Altezza  Reale  il  Principe  di  Piemonte 

Il  Conte  Giulio  Roero  di  Settime,  Suo  Scudiere. 

Per  Sua  Altezza  Reale  il  Duca  d'  Aosta 

Il  Conte  Emerico  Radicati  di  Marmorito  Gentil- 
uomo di  Corte. 

Per  Sua  Altezza  il  Principe  Eugenio 
di  Savoja  Carignano 

Il  Nob.  Francesco  Sartirana  Colonnello  di  Caval- 
leria Suo  Ajutante  di  Campo. 

Per  le  LL.  EE.  i  Signori 
Ministri  dell'Interno,  della  Pubblica  Istruzione 
e  di  Grazia  ,  Giustizia  e  Culti 

Signori 

Commendatore  Avv.  Angelo  Bargoni  R.  Prefetto 
della  Prov.  di  Pavia. 
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Corradi  Cav.  Alfonso  Rettore  della  R.  Università 
di  Pavia. 

Cesaris  Cav.  Avv.  Bassano  Presid.  del  R.  Tribu- 
nale di  Pavia; 

inoltre 

L'  Onorevolis.^  f.  f.  di  Sindaco  di  questa  Città 
Sig.  Bozzi  Avv.  Achille. 

Il  Maggiore  Generale  Comni.^  Sig.  Giuseppe  Ve- 
lasco  Comandante  il  Presidio. 

L'  Intendente  delle  Finanze  Signor  Corti  Uff.^ 
Dott.  Gaspare. 

Diversi  Rappresentanti  degli  Onorevoli  Consigli 
Provinciale  e  Comunale ,  della  Deputazione  Provin- 
ciale ,  della  Giunta  Municipale ,  dell'  Onorevole  Com- 
missione Consultiva  di  Belle  Arti,  del  Consiglio  sco- 
lastico ;  il  Corpo  Accademico  dell'  Università  nelle 
persone  dei  Signori  Presidi  delle  Facoltà  e  di  diversi 
Professori  non  che  i  Signori  Capi  e  Professori  degli 
altri  Istituti  di  Istruzione,  la  Magistratura  Giudiziaria, 
i  Rappresentanti  degli  Stabilimenti  patrii  di  Benefi- 
cenza nonché  altre  Autorità  civili  e  la  rispettabile  Uf- 
ficialità dell'Esercito. 

Sono  pure  presenti  notabilissimi  personaggi,  vanto 
e  decoro  di  cospicue  Città  d' Italia,  che  meglio  ap- 
prezzano ed  onorano  le  arti,  non  che  scrittori  ed  ar- 
tefici di  maggior  grido  che  pivi  pregiano  l' insigne 
Basilica,  fra  i  quali  sono  gli  Onorevolissimi  Signori  : 
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1.  Muoni  Cav.  Damiano  Presici.^  dell'Accademia 
Fisio-Medica  Statistica  di  Milano. 

2.  Dolci  Prof.  Cav.  Francesco  da  Bergamo. 

3.  Belgiojoso  Senatore  Comm.^  Luigi  da  Milano. 

4.  Odorici  Comm.^  Federico  Prefetto  della  Bi- 
blioteca di  Brera  da  Milano. 

5.  Molla  Comm.*^  Conte  Edoardo  Antonio  da 
Vercelli. 

6.  Macciachini  architetto  Carlo  da  Milano. 

7.  Calmi  Prof.  Cav.  Antonio  ,  membro  delia  R. 
Accademia  di  belle  arti  in  Milano. 

8.  Bertini  Comm.^  Giuseppe  Prof.  idem. 

9.  Cusani  Marchese  Francesco  da  Milano. 

10.  Marezzi  Cav.  Ing.  Giuseppe  idem 

11.  Terzaghi  Architetto  Enrico  da  Milano. 

12.  Mengoni  Comm.^  Giuseppe  da  Bologna. 

13.  Pagliano  Cav.  Eleuterio  Pittore  da  Milano. 

14.  Mongeri  Cav.  Giuseppe  Prof,  nell'  Accademia 
di  belle  arti  in  Milano. 

15.  Balossi  Architetto  Ercole  da  Milano. 

16.  Tantardini  Cav.  Antonio  scultore  idem. 

17.  Boito  Cav.  Camillo  Prof,  nell'  Accademia  di 
belle  arti  in  Milano. 

18.  De  Notaris  Prof.  Carlo  pittore  da  Milano. 

19.  Gallardi  Rivolta  Cav.  Avv.  Siro  da  Roma. 

20.  Avv.  G.  B.  Sacchetti  Rappresentante  il  Gior- 
nale il  Pungolo  di  Milano. 

21.  Balestra  Cav.  Prof.  Serafino  da  Como. 

22.  Sacchi  Comm.*^  Giuseppe  Prefetto  emerito 
della  Biblioteca  di  Brera  da  Milano. 

23.  D.^  Ph.  Karl  \V.  Whistling  Pubblicista  di 
Lipsia. 


Altri  cospicui  Signori  e  distintissime  illustrazioni 
della  Scienza  e  dell'  Arte  colle  più  gentili  e  lusin- 
ghiere espressioni  dichiararono  di  associarsi  col  pen- 
siero alla  funzione  inaugurale  ;  si  nota  pure  la  pre- 
senza di  molti  cittadini  benemeriti  del  Tempio  ed 
uno  straordinario  concorso  di  Signore  e  di  popolo. 

Premesso  che  venne  per  iniziativa  della  Fabbrice- 
ria di  questo  Tempio,  a  cui  si  associò  di  buon  grado  il 
Municipio  di  Pavia,  ideato  di  solennizzare  nel  modo 
più  degno  e  neh'  occasione  del  cinquantesimo  sesto 
anniversario  della  nascita  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
e  trentaduesimo  di  Sua  Altezza  Reale  il  Principe 
ereditario ,  l' opera  di  restaurazione  in  gran  parte 
compiuta  di  questo  insigne  Monumento  Nazionale 
dell'età  longobardica,  giudicato  dagli  uomini  di  mag- 
gior autorità  il  modello  migliore  dell'  Architettura 
Lombarda,  che  parecchi  secoli  di  abbandono  avevano 
ridotto  ad  uno  stato  miserevole. 

Osservato  che  i  molti  restauri,  praticati  dall'  anno 
1860  sino  ad  oggi  a  questo  stupendo  monumento  che 
ricorda  la  grandezza  della  Capitale  Longobarda,  fu- 
rono eseguiti  all'intento  di  ridonargli  le  primitive  sue 
forme  e  mantenerlo  in  queir  onore  che  richiedono  le 
splendide  sue  tradizioni. 

Ricordato  con  compiacimento  che  i  progenitori 
dell'Illustre  Dinastia  di  Savoja  primi  Re  d'Italia  cin- 
sero in  Esso  la  corona  contesa  dagli  Imperatori  Te- 
deschi e  dai  grandi  Signori  che  dominavano  allora 
r  Italia ,  ed 

Avuto  presente  che  per  eternare  il  ricordo  di 
(juesta  festività,  vero  trionfo  dell'Arte,  fu  disposto 
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dal  Comitato  che  si  consegnasse  in  una  pergamena 
da  rimanere  esposta  ai  visitatori  del  Tempio  e  nel 
Palazzo  del  Comune  il  fausto  avvenimento  colle  firme 
dei  principali  intervenuti. 

Ad  un  cenno  dell' 111. Sig.  Presidente  si  diè 
principio  alla  funzione  pubblica ,  rallegrata  dai  con- 
certi della  musica  Cittadina ,  con  acconcie  parole 
di  ossequio  dirette  alle  Rappresentanze  della  Fami- 
glia Reale  dal  Sig.  Curato  Titolare  D.  Pietro  Agnelli 
a  nome  del  Parroco  infermo  e  del  clero  addetto  alla 
Basilica  ;  poscia  fu  letto  dallo  stesso  Onorevole 
Presidente  un  forbito  discorso  d'  occasione ,  stato 
accolto  con  manifesti  segni  di  plauso  e  di  aggradi- 
mento generale.  Dappoi  si  procedette  da  tutti  i  sul- 
lodati  Signori  alla  visita  dei  restauri  di  questa  mo- 
numentale Basilica ,  molto  celebre  ,  come  si  disse , 
nella  storia  dell'Arte,  restauri  che  trovarono  tante 
lodi  neir  animo  colto  dei  convenuti  e  che  tutti  am- 
mirarono eseguiti  magistralmente  e  con  quel  senso 
fino  dell*  arte  da  restituire  al  monumento  il  suo  ve- 
ro carattere  architettonico ,  pel  quale  a  buon  diritto 
occupa  un  posto  eminente  fra  i  monumenti  dell'  età 
di  mezzo  ,  di  cui  va  ricca  1'  Italia. 

In  seguito  sorse  a  parlare  il  Sig.  Prof.  Carlo 
Cav.  Magenta  mettendo  in  rilievo  quali  alti  consigli 
abbiano  stimolata  1'  opera  di  restaurazione  che  oggi 
si  consacra.  Il  suo  elegante  discorso  tenne  desta 
r  attenzione  generale  e  fu  anch'  esso  salutato  con 
segni  di  plauso. 

Indi  ebbe  termine  la  solenne  funzione  colla  firma 
della  pergamena  per  parte  di  molti  fra  gli  interve- 
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nuli  e  del  presente  processo  verbale  compilato  in 
doppio  esemplare  T  uno  dei  quali  verrà  depositato 
neir  Archivio  del  Comune ,  Y  altro  in  quello  della 
Fabbriceria  perchè  le  generazioni  venture  ispirandosi 
a  queste  memorie  abbiano  a  trarre  utili  ammaestra- 
menti pel  culto  del  bello  e  delle  gloriose  tradizioni 
storico-artistiche. 

NB.  Si  ometloiio  Io  firme  perchè  sono  le  identiche  ripor- 
lale  nella  pergamena. 

Per  copia  conforme  alV  originale 

A.  Vecchi  Seg.  on. 


L' illustre  Senatore  Federigo  Sclopis  ,  Mini- 
stro di  Stato,  Presidente  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  di  Torino ,  invitato  a  prendere  parte  alla 
cerimonia  inaugurale  de'  restauri  del  S.  Michele, 
rispondeva  al  Comitato  direttivo  con  la  lettera 
seguente  : 

Torino^  I.  marzo  1870. 

Illustrissimo  Signor  Presidente  del  Comitato  Di- 
rettivo per  V  inaicgur azione  dei  restauri  della 
Monumentale  Basilica  di  S.  Michele  di  Pavia, 

Rendo  alla  S.  V.  111.^  le  \)m  distinte  grazie  del 
favoritomi  invito  per  assistere  alla  inaugurazione  dei 
ristauri  della  Monumentale  Basilica  di  S.  Michele  in 
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codesta  illustre  città.  Spiacemi  che  per  motivi  di  sa- 
lute non  potrò  approfittare  del  gentilissimo  invito,  ma 
interverrò  in  ispirito  a  quella  solennità  che  si  ran- 
noda colle  più  antiche  memorie  dei  Berengari  che 
cinsero  la  Corona  d' Italia.  E  ciò  mi  richiama  alla 
mente  quel  panegirico  di  Berengario  Augusto ,  che 
sta  nella  grande  raccolta  dei  Rerum  italicarum  scrij)- 
tores  ,  del  Muratori ,  dove  si  incontrano  versi  che,  a 
circa  mille  anni  di  distanza,  ancor  s'  attagliano  egre- 
giamente a  Vittorio  Emanuele  II ,  oggidì  Re  della 
risorta  Italia;  tali  sono,  per  esempio,  i  seguenti: 

.  .  .  Itains  Princops  exercilus  armis 
Prajcliiros  Marlìs  didicit  sic  Icrre  laboi'cs 


.    .    .   Ilesperise  procores  prò  vi  ri  bus  ai'deiit 
Rite  subesse  libi,  lanlo  quia  digna  labore 
Cuncla  geris. 

Così  è  felicissima  Y  idea  di  ristaurare  quella  mo- 
numentale Basilica,  non  solo  sotto  l' aspetto  storico  , 
ma  anche  sotto  V  aspetto  artistico  ,  per  essere 
essa  preclaro  tipo  d'  architettura  Longobarda,  come 
venne  dimostrato  da  un  mio  illustre  collega  nella 
Reale  Accademia  delle  scienze  di  Torino ,  Giulio 
Corderò  di  San  Quintino,  nel  suo  saggio  sulla  mento- 
vata architettura  ,  giustamente  premiato  dall'  Ateneo 
di  Brescia. 

Piacciale  dunque,  riveritissimo  signor  Presidente, 
gradire  Y  espressione  della  mia  riconoscenza  e  tener 
conto  del  rincrescimento  che  provo  di  non  poter  go- 
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dere  di  un  festegg-iamento  cosi  degno  anche  della  ri- 
correnza del  dì  natale  del  Re  d'  Italia  e  del  Principe 
di  Piemonte. 

Con  ossequiosa  osservanza  ho  Tenore  di  dichia- 
rarmi di  V.  S  Illustrissima 


Dcvotiss.  servo 
Federigo  Sclopis. 
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